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Editoriale

di Giuseppe Continolo

I l progresso, si sa, si fa
largo secondo proprie
regole. La principale
suggerisce una cosa
molto semplice: o ade-
guarsi o scomparire dal

mercato. E’ il concetto che la Fiat  sta
cercando di far capire alle proprie
maestranze.
Per quanto ci riguarda, il progresso è
rappresentato dal prepotente avven-
to della rivoluzione digitale o, se pre-
ferite, da internet e da tutte la diavo-
lerie annesse e connesse (YouTube,
Google, posta elettronica, social net-
work e via dicendo). Da tempo è in
corso un accanito dibattito teso a
stabilire se, nell’era segnata dall’in-
formatica, la carta stampata abbia
ancora un senso o se, viceversa, l’in-
formazione debba correre sul filo.
Non si sono finora raggiunti risultati
condivisi, ma l’importanza di agire
all’interno di un network è ricono-
sciuta da tutti.
Anche noi  del Gruppo Editoriale
Turit ci siamo posti il problema, lo
abbiamo dibattuto, lo abbiamo
approfondito e ne abbiamo tratto
logiche conclusioni. Siamo nati come
carta stampata e ne siamo orgoglio-
si; la nostra storia è tracciata dai 128
numeri finora usciti che teniamo
ordinatamente e orgogliosamente
raccolti sulle nostre scrivanie. Ma il
Gruppo dispone anche di un sito
Internet - turismoitinerante.com -
che si colloca nelle primissime posi-
zioni tra i molti che pullulano nel set-
tore. Il confronto ha fatto emergere

la problematicità di una loro pacifica
convivenza. Molte notizie siamo
costretti a darle tanto sulla rete (se
non altro per motivi di tempestività),
quanto sulla carta stampata per evi-
tare di negarla a chi non ha dimesti-
chezza con il web. C’è poi il grosso
handicap rappresentato dalle Poste
Italiane che, con i loro cronici ritardi
di consegna, fanno costantemente
arrabbiare i nostri abbonati (noi
abbiamo scelto fin dall’inizio di non
vendere il nostro prodotto in edico-
la), i quali, a loro volta, se la prendo-
no (giustamente!) con noi.
Allora che fare? Abbiamo maturato
la decisione di trasferirci, armi e
bagagli, sul web. Ciò vuol dire che,
fin dal prossimo mese, ”TURISMO
all’aria aperta” sarà disponibile

esclusivamente sul nostro sito e, per
giunta, gratuitamente.
Con questa iniziativa siamo certi di
ottenere, visti i già numerosissimi
accessi al nostro sito, una crescita
esponenziale dei contatti con i letto-
ri. Questo gioverà anche ai nostri
inserzionisti che si troveranno a
disposizione una vetrina incompara-
bile e di grande prestigio.
Sarà ovviamente trovato un accordo
con quanti hanno abbonamenti
ancora in corso. Altri dettagli sul-
l’operazione sono illustrati nella rivi-
sta. Ci auguriamo che questo passo
avanti nell’adeguamento del giorna-
le al progresso in atto trovi il pieno
consenso dei nostri lettori, che sono
invitati a sottoporci il loro pensiero.
Ne daremo ampia diffusione.

TURISMO all’aria aperta:

Tutto sul web, tutto

GRATUITO
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Botta e risposta

Un’area di sosta a Roccaraso. Quando? 

Spett.le Sindaco Armando Cipriani,
sono un camperista che scrive per
sottoporle l’ opportunità data dal
turismo con VR, Veicoli Ricreazio-
nali, comunemente noti come
camper. Prima però vorrei fare una
premessa. In questo momento di
crisi economica sempre più cittadi-
ni italiani si stanno indirizzando
verso questa tipologia di vacanze,
che pone al primo posto la cono-
scenza, l’ utilizzo ed il rispetto di
luoghi ad elevato interesse pae-
saggistico, naturalistico e cultura-
le. Sempre più persone del ceto
medio si sono avvicinate alla
vacanza in camper con formule
che vanno dal noleggio all’ acqui-
sto di un mezzo proprio. Il costo di
acquisto di un camper nuovo va
da 40.000euro fino ad oltre
90.000euro e questo la dice lunga
sul fatto che non si tratti di una
scelta legata al mero risparmio
rispetto alla vacanza in albergo,
B&B o all’ acquisto di una seconda
casa. Si fa questa scelta per il puro
piacere di una vacanza “diversa”.
Tale cambiamento culturale ci
vede fanalino di coda rispetto a
molte nazioni Europee, prime fra
tutte Francia e paesi Scandinavi.
Da qui la mia richiesta di prendere
in considerazione la possibilità di
realizzare un’ Area Attrezzata (AA)
per Camper a Roccaraso.
Prima di salutarla vorrei sottolinea-
re solo alcuni benefici che questo
investimento avrebbe per la comu-
nità di Roccaraso:
• Economico (ristoranti, bar-tabac-
chi, minimarket, cinema, attività
sportive e ludiche ne trarrebbero
vantaggio durante tutto l’anno,
poiché a differenza del turismo
tradizionale i camperisti si muovo-
no tutti i week end dell’ anno
anche nei mesi di bassa-bassissima

stagione)
• Traffico (realizzando un‘ AA in
zona periferica del paese, si limita
sia il parcheggio che gran parte
del transito dei VR nel centro abi-
tato, decongestionando il traffico
e rendendo l’ aria più pulita)
• Pubblicità (i camperisti si sposta-
no anche grazie al passa parola ed
alla pubblicità che viene fatta sui
tanti siti web e forum dedicati, un
camperista che si trova bene torna
sempre nelle AA portando con se
amici, famigliari) • Immagine (le
cittadine capitali del turismo inver-
nale ed estivo in montagna, non-
ché i più bei borghi dell’ Italia
ormai hanno o si stanno organiz-
zando con AA. Roccaraso vuole
ambire a centro di primissimo
piano in ambito internazionale per
gli sport invernali, vista la popola-
rità del turismo in VR nelle regioni
alpine ma soprattutto oltralpe,
questa iniziativa contribuirebbe
non poco ad aumentare la com-
pletezza dell’ offerta turistica a
vantaggio proprio della sua imma-
gine. A conferma del connubio VR
con sci alpino, a Giuliano Razzoli
medaglia d’ oro nello slalom alle
olimpiadi 2010 di Vancouver una
nota casa costruttrice Italiana di
Camper ha donato un proprio vei-
colo).
• Basso costo per il comune (sul
sito dell' associazione produttori
camper - www.associazionepro-
duttoricamper.it - è possibile tro-
vare informazioni su agevolazio-
ni/finanziamenti europei per la
realizzazione di AA, nonchè sup-
porti per la progettazione)
Fiducioso in un suo attivo interes-
samento, le porgo i miei distinti
saluti.

Lettera firmata

Giriamo volentieri, perchè siamo totalmente d’accordo sui conte-
nuti, al Sindaco di Roccaraso, la lettera che un nostro lettore ci ha
inviato con l’intento di rafforzare la sua sacrosanta richiesta.
Roccaraso, come è noto, è una ridente cittadina votata al turismo
invernale. Ai suoi molti pregi unisce un difetto di non poco conto:
non dispone di infrastrutture per l’accoglienza dei camperisti.
La lettera argomenta molto bene come la realizzazione di un’area
di sosta attrezzata, oltre a costare poco, rappresenti un vantag-
gio anche per il comune ospitante.
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News
TURISMO: le Pro Loco

si sono incontrate a Trapani

Gli italiani hanno dato l’addio
alle vacanze lunghe dirottando
le proprie preferenze verso i

periodi compresi fra i due e quattro
giorni. Il dato emerge dai dati Istat e
conferma l’andamento costante negli
ultimi anni. “Gli italiani che hanno
scelto la microvacanza territoriale”,
spiega Claudio Nardocci, Presidente
dell’Unione Nazionale delle Pro Loco,
l’associazione presente in 6 mila
comuni italiani con 600 mila soci e
1200 ragazzi del servizio civile. Questa
conferma statistica del cambiamento
di costume degli italiani che investe
tutti gli eventi di fine settimana che
ormai pullulano in ogni parte del
Paese e sono parte integrante dei car-
telloni estivi, sono stati al centro del
Convegno nazionale “Turismo territo-
riale, una strategia per il futuro” che si
è svolto a Trapani il 27 e 28 novembre
2010.
“In questi ultimi anni , ha sottolineato
il Prof. Bruno Landi docente di
Marketing Turistico, la tendenza degli
italiani ad effettuare micro vacanze sta
aumentando in maniera esponenziale.
Basti pensare che secondo quanto
segnalato dagli albergatori a Pasqua
2010 il 17,5% dei clienti proveniva

dalla stessa regione in cui era situato
l’hotel, il 35% da una regione confi-
nante per un totale del 53. Insomma
l’Italia, come il resto dell’Europa, sta
dicendo addio alle vacanze intese in
maniera tradizionale. Grazie alla
nuova spinta venuta dai protagonisti
del territorio come enogastronomia,
associazionismo e tutela del territorio,
i fruitori dell’offerta turistica micro ter-
ritoriale hanno potuto avere accesso
all’immenso patrimonio culturale
materiale e immateriale del nostro
Paese costituito da borghi riscoperti,
ambienti, prodotti enogastronomici di
nicchia. Il tutto unito dalla riscoperta,
da parte dei turisti, dello stare insieme
in modi diversi e più gratificanti.
Questo tipo di offerta turistica che
vede le Pro Loco in prima linea, ha
portato alla ribalta nuovi protagonisti,
come ad esempio, i bed&breakfast, gli
agriturismi o i produttori di tipicità.
Allo stesso tempo si sono aperte
nuove frontiere nel settore commer-
ciale a cui si aggiunge il proliferare di
mercatini di fine settimana.
L’obiettivo è la promozione del territo-
rio al fine di sviluppare strutturalmen-
te un tipo di turismo nato per lo più in
forma occasionale.

Marche,
le scoprirai con

un video

Scoprire le Marche su
marcheholiday channel:

grazie ad un’idea di Mar-
cheholiday si può vivere il
territorio grazie ai video che
lo raccontano meglio. Ci
sono immagini uniche che
raccontano le Marche e la
fanno conoscere in tutto il
mondo, una regione ricca
per paesaggi e cultura che
inizia ora ad attirare l’atten-
zione di un pubblico inter-
nazionale. Ci sono racconti
e video che parlano di
momenti ed esperienze
uniche, della possibilità di
riscoprire attività tradizio-
nali. E c’è internet e le
nuove tecnologie, indispen-
sabili nel processo di valo-
rizzazione di alcuni luoghi
altrimenti sconosciuti.
Tutto questo concorre al
successo di marcheholiday
channel, il canale video
nato da un’idea di Marche-
holiday, l’innovativo tour
operator che propone ai
turisti mille attività e il sug-
gestivo soggiorno in un cir-
cuito di case, ville e residen-
ze storiche. Fedele al pro-
prio obiettivo di promuove-
re il territorio attraverso i
suoi aspetti caratteristici,
Marcheholiday permette
infatti a tutti gli internauti
di scoprire le meraviglie
della regione Marche pro-
ponendo inediti video che
raccontano momenti e
scorci di realtà genuine e
caratteristiche. 
Tra i tanti video disponibili
ci sono le storie che raccon-
tano una regione, immagini
che parlano delle attività
rese disponibili dall’agenzia
o ancora è possibile curio-
sare attraverso le webcam
istallate in luoghi suggestivi
del territorio. 
Un’iniziativa, totalmente
made in marche, testimone
della creatività di Marche-
holiday, per conoscere nel
profondo le peculiarità e
ricchezze della regione da
promuovere nel mondo. 
Scopri i video su www.sto-
ries.marcheholiday.it/



News

L’Italia compie 150 anni, arriva la Card Esperienza

Card Esperienza Italia 150 in occasione del-
l’evento clou del prossimo anno, le cele-
brazioni per il 150° anniversario dell’Unità

d’Italia, è stata realizzata la Carta Esperienza
Italia 150, una Card che permetterà a cittadini,
visitatori e turisti di avere una sorta di “corsia
preferenziale” poiché farà evitare code alle
biglietteria, agevolerà gli spostamenti con la rete
dei mezzi pubblici e permetterà di pagare gli
acquisti in maniera veloce, nonché di accedere a
sconti per i luoghi della cultura e dell’intratteni-
mento e negli esercizi convenzionati. La carta è
disponibile al costo di 10 euro nelle 480 filiali
Intesa Sanpaolo del Piemonte, nei GTT Point
(Corso Francia, 6 e Stazione di Porta Nuova,
Torino) e nelle biglietterie della Venaria Reale.
Sulla carta si potranno caricare, al costo com-
plessivo di 22 euro, i biglietti d’ingresso per le
mostre che nei mesi dei festeggiamenti saranno
allestite dalle ORG, Officine Grandi Riparazioni di
Torino e alla Venaria Reale.
Nelle OGR si terranno “Fare gli italiani”,
“Stazione futuro” e “Artieri Domani”, mentre
alla Venaria Reale si potrà visitare a scelta una
delle mostre ospitate: “La bella Italia. Arte e
identità delle città capitale”, “L’Italia si specchia.
150 anni di alta moda dall’Unità a oggi” e
“Leonardo. Dal genio al mito”, nonché gli spet-
tacolari Giardini della Reggia nei quali verrà inau-
gurato, in occasione dell’anniversario dell’unità
del Paese, il nuovo potager con 10 ettari di orti e
frutteti (il più grande d’Italia).
Sconti e facilitazioni, non solo a Torino
La carta prevede inoltre l’ingresso a prezzi ridot-
ti ai musei che fanno parte della Fondazione
Torino Musei. Biglietti a tariffa ridotta anche per
gli abbonamenti alla stagione 2011-12 del
Teatro Regio e del Teatro Stabile di Torino e quel-
li di MITO Settembre Musica 2011. Da marzo,
inoltre, potranno “viaggiare” sulla carta anche le
offerte attivate nel periodo dei festeggiamenti
da GTT-Gruppo Torinese Trasporti per agevolare
gli spostamenti con i mezzi pubblici.
In più la carta offre l’ingresso a prezzi ridotti alla
Triennale di Milano, al Vittoriano di Roma e al
Castel Nuovo-Maschio Angioino di Napoli, e
consentirà di accedere a uno sconto nei book-
shop museali del circuito Electa e di acquistare
un biglietto a tariffa ridotta per il City
Sightseeing Bus nelle molte città italiane in cui è
previsto il servizio.
Il titolare ha infine la possibilità di attivarla come
una normale prepagata per effettuare pagamen-
ti sul circuito MasterCard nei negozi e via inter-
net, e per prelevare contanti in Italia. Uno degli
aspetti più innovativi della carta è la modalità
contactless, che evita di doverla inserire nel POS
durante l’operazione di pagamento.
per info: www.italia150.it



News

Ciset:
nei prossimi mesi
turismo in attivo
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Da fine anno ad apri-
le 2011 il turismo

italiano tornerà a sorri-
dere: almeno questa è la
ipotesi azzardata dalle
rilevazioni previsionali
del Ciset (Centro inter-
nazionale di studi sul-
l’economia turistica),
realizzate in collabora-
zione con Federturismo
Confindustria.
Le stime, infatti, preve-
dono che il trend dei
flussi turistici per il
periodo novembre 2010-
aprile 2011 dovrebbe
risultare meno negativo
rispetto allo stesso
periodo dello scorso
anno. Secondo gli ope-
ratori intervistati, gli
arrivi e le presenze degli
stranieri dovrebbero
essere in linea con lo
stesso periodo dello
scorso anno (-0,3%),
mentre sul fronte del
turismo domestico i
segnali sono di stagna-
zione sia in termini di
arrivi (-0,6%) che di per-
nottamenti (-0,2%).
Il turismo culturale e
d’arte e le crociere
saranno i prodotti con la
crescita più vistosa,
seguiti dal fitness e
benessere e dal turismo
termale tradizionale.
Continua invece la soffe-
renza del turismo d’affa-
ri e di quello congres-
suale che continuano a
risentire degli effetti
della crisi economica.
www.venus.unive.it/ciset

Si è svolto recentemente un wor-
kshop dedicato al turismo gay &
lesbian, un segmento di mercato

in costante ascesa. L’evento porta la
firma TTG Italia - azienda leader nel-
l’organizzazione e comunicazione di
eventi per i professionisti del turismo.
Le statistiche mondiali rilevano, infat-
ti, che il 10 per cento del fatturato di
viaggio generato a livello globale sia
dovuto proprio al turismo g&l. E’ alto
l’interesse anche nel nostro Paese,
dove il giro d’affari equivale oggi al 7
per cento di quello complessivo. 
Secondo gli ultimi dati emersi
dall’Osservatorio buyer 2010 di TTG –
lo studio condotto periodicamente su
600 tour operator nazionali ed inter-
nazionali provenienti da 60 Paesi del
mondo – la richiesta dall’estero per
mete gay friendly in Italia è cresciuta
di tre punti percentuali in quattro
anni.  
Per quanto riguarda i nostri connazio-
nali in viaggio, il 55 per cento sceglie
di trascorrere le proprie vacanze all’in-

terno del Paese (la Toscana, insieme
alle città di Bologna e Roma, conqui-
stano il podio nazionale), ma un buon
25% si spinge oltre i confini europei
(Canada, Usa e Argentina con Buenos
Aires conducono la graduatoria delle
partenze verso le Americhe), consu-
mando soggiorni di almeno sette
notti e spendendo in media il 38 per
cento in più di un turista eterosessua-
le. In generale, come fanno notare gli
operatori specializzati sul segmento
gay&lesbian, si tratta di una particola-
re tipologia di turisti che, come si dice
comunemente, sono portatori di pink
dollars e creatori di tendenze. 
Guardando al panorama mondiale, ci
sono altre città gay friendly e partico-
larmente apprezzate da questa tipolo-
gia di utenti: tra queste Città del
Capo, Sydney, Bangkok, Phuket, Rio
de Janeiro, San Paolo del Brasile,
Cancun  e la regione nordeuropea
dell’Oresund che vede unite
Copenhagen in Danimarca e  Malmö
in Svezia.

Seminario di TTG
su turismo gay&lesbian
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L’Onu approva il Codice etico

La seconda commissione
dell’Assemblea generale
dell’Onu ha approvato

all’unanimità la risoluzione sull’ap-
plicazione del codice etico, sponso-
rizzata da 31 Paesi, tra i quali cin-
que dell’Unione Europea –
Finlandia, Ungheria, Spagna,
Slovenia e Lussemburgo – e
dall’Italia, in quanto sede del
Segretariato permanente del
Comitato mondiale sull’etica del
turismo e presidente in carica del
Consiglio esecutivo dell’OMT.
«L’etica è il terzo grande obiettivo,
oltre sostenibilità e competitività –
ha detto il ministro del Turismo,
Michela Brambilla (nella foto) –

che l’Italia punta a includere nelle
politiche degli organismi internazio-
nali e dell’Unione Europea come
fattore di qualità e di sviluppo».
Il dispositivo della risoluzione, che
deve ancora essere sottoposta alla
plenaria, accoglie il lavoro dell’OMT
per l’applicazione del codice e per la
decisione di istituire a Roma il
segretariato permanente; e invita
inoltre l’OMT, attraverso il Comitato
mondiale e il Segretariato perma-
nente, a continuare a promuovere e
diffondere il Codice e a verificarne
l’applicazione dei principi etici rela-
tivi al turismo sia nel settore pubbli-
co che in quello privato.
Per info: www.unwto.org

Il Touring Club Italiano presenta Touring Eventi, la nuova
applicazione per iPhone che propone centinaia di eventi e
manifestazioni in tutta Italia. Con questo strumento orga-

nizzare il proprio tempo libero sarà ancora più semplice. In

pochi secondi, infatti, si può consultare un lungo elenco di
mostre, festival, sagre, proposte musicali e teatrali, appunta-
menti gastronomici, mercatini, visite guidate e itinerari cultu-
rali organizzati su tutto il territorio nazionale, selezionati e
costantemente aggiornati dal Touring Club (per poter accede-
re all’applicazione è necessario registrarsi al sito www.tourin-
gclub.it <http://www.touringclub.it/> ) grazie al prezioso
apporto degli esperti della redazione di Qui Touring e della
rete di Consoli che copre tutta Italia.
La ricerca degli eventi può essere effettuata per categoria
(mostre, teatro, appuntamenti, musica), periodo e provincia
oltre che attraverso l’inserimento di una parola chiave. Per
ogni evento, inoltre, è disponibile una scheda di approfondi-
mento con tutte le informazioni necessarie per partecipare.
Sono presenti, ovviamente, tutte le manifestazioni organizza-
te direttamente dal Touring, dai Consoli e quelle localizzate
nei Comuni Bandiera arancione
<http://www.touringclub.it/iniziative/dettaglio/21/Bandiere-
arancioni> . Oltre ad offrire la possibilità di visualizzare gli
eventi su una mappa, l’applicazione propone anche la funzio-
ne “Intorno a me” che rende possibile visualizzare le propo-
ste più interessanti nel territorio in cui si è localizzati in ogni
singolo momento.
“Touring Eventi – dice Paolo Sozzi, Responsabile Marketing
del Touring Club Italiano – è un prodotto unico nel panorama
italiano ed è un’applicazione pensata ad hoc per i nostri Soci,
ma offerta come prova anche a tutti gli utenti interessati, che
possono in questo modo avvicinarsi al mondo Touring”. 
<http://www.touringclub.it> , che vede nella disponibilità di
contenuti georiferiti per web e mobile una caratteristica di
partenza. La piattaforma fa parte di un più ampio progetto di
informatizzazione dell’Associazione.” 
Per maggiori informazioni è possibile consultare la sezione
dedicata sul sito <http://www.touringclub.it/iphone> 

Con Touring Eventi l’Italia che cerchi
nel palmo della mano 

Turismo internazionale
in netta ripresa

Irisultati raggiunti fino
all’agosto 2010 dimo-

strano che il turismo
internazionale continua
a recuperare la caduta
del 4,2% riscontrata lo
scorso anno a causa della
crisi. Nei primi otto mesi
di quest’anno, il numero
degli arrivi di turisti
internazionali ha addirit-
tura superato il record
raggiunto nello stesso
periodo del 2008.
Secondo le più recenti
valutazioni espresse dal
Barometro dell’UNWTO
(sezione delle Nazioni
Unite) sul turismo mon-
diale, gli arrivi tra gen-
naio e agosto hanno
totalizzato 642 milioni,

circa 40 milioni in più
rispetto allo stesso perio-
do del 2009 e un milione
in più rispetto all’anno
record 2008. Sulla base
delle tendenze attuali, si
prevede che il numero
degli arrivi internaziona-
li potrà crescere del 5-
6% nell’arco dell’anno.
Nel 2011, ci si aspetta
che la crescita continui
seppure con un passo
più lento che potrà aggi-
rarsi su una media del
4%, destinata a ripetersi
anche nel lungo termine.
Le destinazioni emer-
genti continuano a gui-
dare la crescita, mentre
l’Europa recupera più
lentamente.
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Il Camper Club
La Granda
ascoltato in

Commissione
Trasporti

Mondo Camper Sud 2010

ANapoli ha avuto luogo la terza
edizione di "Mondo Camper
Sud. Il turismo plein air",

l'evento dedicato ai camperisti d'Italia
e a tutti coloro che sposano l'idea di
viaggio inteso come incontro tra
uomo e natura, ospitato presso la
Mostra d'Oltremare (Piazzale
Vincenzo Tecchio, 52), dal 4 al 12
dicembre 2010.
Un’area di 2000 posti per i visitatori
muniti di camper ha accolto tutti
coloro i quali hanno deciso di lasciar-
si coinvolgere in una full immersion
tra divertimento e confronto con l'in-
tento di creare sinergie sul territorio
per valorizzare un turismo sempre più
attento, specializzato e capace di
mettere al centro i valori degli aman-
ti del turismo all’aria aperta. Dalla
gastronomia alla musica, dalla foto-
grafia all’intrattenimento folkloristi-
co, Mondo Camper Sud ha favorito
l’incontro tra esperti del settore e
appassionati di un turismo consape-
vole. 
"Iniziative come questa, mostrano il
forte impegno per credere nello svi-
luppo del settore in Campania e nel
Mezzogiorno d'Italia. ha evidenziato
Nando Morra, Presidente della
Mostra d'Oltremare. La fiera è impor-
tante perché unisce il mondo produt-
tivo ed i fruitori, e questa capacità
espositiva è da premiare perché rap-

presenta un evento di rilevanza per
tutto il territorio nazionale".
Oltre alle aziende, Mondo Camper
Sud anche quest'anno ha aperto le
porte agli stand dell’Unione
Nazionale Pro Loco d’Italia delle cin-
que province campane, Avellino,
Benevento, Caserta, Napoli e Salerno,
dove è stato possibile gustare prodot-
ti tipici della regione. Gli obiettivi
dell'Unpli, finalizzati alla promozione
e alla tutela delle peculiarità locali
attraverso la rivalutazione dei valori
storici, ambientali e folcloristici, si
sono sposati perfettamente con lo
spirito di Mondo Camper Sud che
focalizza l'attenzione sulla riscoperta
delle bellezze del territorio e del
rispetto dell’ambiente attraverso la
valorizzazione del turismo all’aria
aperta.

Il 23 novembre una rappre-
sentanza del Camper Club

La Granda, formata da
Giorgio Raviola, Luigi Leva e
Alberto Trani, rispettivamente
Presidente, Vice e Consigliere
della Sezione Etruria, è stata
ricevuta a Roma, nella sede
del Parlamento, in
Commissione Trasporti della
Camera dei Deputati per la
consegna delle oltre 4.000
firme raccolte tra i soci ed i
simpatizzanti del Camper
Club La Granda, a sostegno
dell’approvazione della propo-
sta di legge “694 - Nuove
disposizioni in materia di
autocaravan”, nella quale
assume rilevanza il provvedi-
mento relativo alla portata
con patente di categoria B,
vale a dire l’elevazione dagli
attuali consentiti q.li 35,00 a
42,50. E’ stato un incontro
costruttivo e un’ occasione
nella quale abbiamo avuto
modo di ribadire la necessità
di mettere ordine nel nostro
settore, considerato che i
camperisti rappresentano una
importante risorsa per il
paese, raffigurando un turi-
smo che destagionalizza i flus-
si turistici e percorre il territo-
rio. Queste ed altre motivazio-
ni ancora hanno trovato una
generale condivisione e i pre-
senti hanno dimostrato gran-
de interesse verso queste pro-
blematiche. Come Camper
Club La Granda non possiamo
che ringraziare per averci
accolto con  interesse, apprez-
zando la nostra iniziativa a
sostegno del loro impegno e
del loro lavoro. Un grazie va
anche a coloro che hanno fir-
mato la nostra petizione ed
un augurio a tutti che la 694
possa il più presto possibile
diventare legge, con tutti i
conseguenti benefici. Noi con-
tinueremo a seguire con
costanza i lavori della
Commissione Trasporti della
Camera dei Deputati e vi ter-
remo aggiornati sugli sviluppi
futuri.

News

Come si comportano gli automobili-
sti quando sono al volante della

propria vettura? Dall’indagine condotta
da AutoScout24 sullo stile di guida
degli italiani emerge un quadro piutto-
sto rassicurante, con limiti di velocità e
segnaletica tutto sommato rispettati e
un discreto senso di responsabilità e
attenzione alla guida per la propria ed
altrui sicurezza.
Dalla ricerca di AutoScout24 è emerso
che il 19% degli italiani al volante si
concentra solo sulla guida, ma la
miglior compagnia in auto è la radio
(68,9%), anche se una minoranza la
ascolta a volume troppo alto (8,6%)
esponendosi quindi a distrazioni

rischiose per la sicurezza. Sicurezza
messa a rischio anche da un vizietto
che gli italiani piano piano stanno riu-
scendo a perdere: quello di rispondere
al cellulare mentre si guida, sperando
di non essere visti dalla polizia (24%) e
addirittura facendo i furbi appoggian-
do il gomito al finestrino cercando di
dissimulare (5,8%). Ancora molto
basso il numero di automobilisti che si
dota di apparecchiature che permetto-
no di mantenere entrambe le mani sul
volante: il 27,2% risponde con il viva-
voce, il 19% con l’auricolare. Chi è
sprovvisto di tali dotazioni o accosta e
risponde (15,9%) oppure non risponde
affatto (7,7%)

Lo stile di guida degli italiani
secondo AutoScout24 



Animali:
porte aperte in

metà agriturismi

Quasi la metà degli agriturismi italiani offre
ospitalità anche agli animali. E' quanto
emerge da una indagine della Coldiretti

sugli associati a Terranostra che dimostra come
molte strutture in campagna sono in grado di
garantire agli amici animali domestici una merita-
ta vacanza all'insegna della riconquista della
libertà e della vicinanza ai loro padroni, anche se
è bene concordare le modalità dell'ospitalità per
rendere tutto armonico anche in relazione agli
animali dell'azienda agricola e alle esigenze degli
altri ospiti. Per contribuire ad effettuare la scelta
è on line un elenco degli agriturismi pronti ad
ospitare anche animali disponibile attraverso un
apposito motore di ricerca sul portale www.cam-
pagnamica.it , A differenza di molti alberghi,
pensioni e camere in residence, - evidenzia la
Coldiretti - negli agriturismi i cani possono addi-
rittura in alcuni casi restare in camera con i loro
“padroni” godendo di piccole comodità come
lettini, cucce confortevoli e acqua sempre fresca
e qualche gradevole lusso come bocconcini preli-
bati e biscottini saporiti e croccanti. Alcune azien-
de agrituristiche - evidenzia la Coldiretti - offrono
autentici corsi di addestramento riservati sia ai
cani da compagnia, sia a quelli per la ricerca di
tartufi o per la guardia. Si organizzano corsi per
insegnare le regole fondamentali come stare
seduto, alzarsi e rispondere alla voce del padro-
ne, con possibili supplementi di addestramento
in altri week end, magari per imparare a evitare i
pericoli nel caos cittadino. In Italia sono presenti
18mila agriturismi con offerte convenienti
soprattutto nel mese di settembre quando è pos-
sibile seguire le principali attività agricole: dalla
vendemmia alla raccolta della frutta fino a quella
dei funghi.Se la buona tavola e l'aria buona sono
le ragioni principali per scegliere l'agriturismo,
sempre piu' spesso - conclude la Coldiretti - sono
offerti programmi ricreativi come l'equitazione, il
tiro con l'arco, il trekking mentre in quasi la metà
non mancano attività culturali come la visita di
percorsi archeologici o naturalistici.
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Finora in India il turismo “su
ruote” non è stato molto
diffuso, ma ora sta per esse-

re lanciata una serie di pacchetti
che prevedono l’affitto di camper
dotati di tutte le moderne comodi-
tà, inclusa aria condizionata e con-
nessione wi-fi.
Gli Stati che per il momento si stan-
no attrezzando per questo tipo di
turismo sono il Rajasthan, il
Madhya Pradesh, il Maharashtra e
l’Himachal Pradesh.
Tra gli itinerari proposti nella prima
fase di lancio dell’iniziativa ci sono
i classicissimi Delhi - Jaipur - Agra,
Delhi - Jaipur - Ajmer - Pushkar,
Delhi - Sariska - Ranthambor; e i
meno usuali Bhopal - Tawa -
Panchmarhi, Gwalior - Orjha -
Shivpuri - Khajuraho e Indore -
Onkareswar - Maheswar - Mandu
nello Stato del Madhya Pradesh.
Il presidente dell’associazione

indiana dei tour operator, Vijay
Thakur, commenta soddisfatto: «Il
turismo in camper è molto diffuso
in Europa e negli Stati Uniti, e
siamo sicuri che avrà successo
anche qui».

Vacanze in camper in IndiaIn Italia le
attrazioni gratuite
più amate d'Europa

I l binomio turismo e auto ha tro-
vato uno spazio in un sito inter-

net destinato proprio ad abbinare
questi due piaceri. Ecco dunque
Turismoinauto.com, dedicato "alla
scoperta delle meraviglie d'Italia
con le auto più belle del mondo",
come spiega lo stesso staff.
L'obiettivo quello di accostare le
località turistiche e i più suggestivi
scenari della Penisola alle auto più
belle prodotte dalle Case di tutto il
mondo, consigliando itinerari, stra-
de, hotel e ristoranti dove è quasi
d'obbligo fermarsi durante una gita
al volante.

Realizzato in collaborazione con la
pubblicazione "Relais & Chateaux",
il sito dedica ogni mese un itinerario
della durata di 2 o 3 giorni in cui
immergersi per abbinare, come
detto, il suono del motore con quel-
lo della natura, rspettando quest’ul-
tima. Gli appassionati, possono di
volta in volta stampare la destina-
zione del mese e ripercorrerla in
tranquillità con la propria auto. Tra
le varie sezioni presenti, c'è anche
quella "Il tuo viaggio", nella quale i
lettori possono inserire le immagini
di un proprio itinerario.

Il turismo in auto è on-line

Dai luoghi di inestimabile
valore artistico e archi-

tettonico a quelli dove
ammirare meraviglie naturali
mozzafiato, fino ai siti storici
più affascinanti: ecco la Top
10 europea delle attrazioni
gratuite più amate d’Europa
in base alla classifica stilata
dagli editor della communi-
ty.
1 Basilica di San Pietro,
Città del Vaticano.
2 Museo di Stato di
Auschwitz-Birkenau,
Polonia. 
3 Etna, Catania. 
4 Palazzo del Parlamento
(Reichstag), Berlino.
5 La Fontana magica,
Barcellona.
6 Museo Imperiale della
Guerra, Londra.
7 Mercato di San Miguel,
Madrid, Spagna.
8 National Gallery, Londra.
9 Ostia Antica (Porto
dell’Antica Roma), Roma.
10 Canal Grande, Venezia.



Per un corretto
uso del camper

Il Coordinamento
Camperisti ha
elaborato e divul-

gato una sorta di
codice etico finalizza-
to ad utilizzare cor-
rettamente e civil-
mente il camper,
accorgimento fondamentale per evitare l’insorgere
di divieti nelle località visitate. Lo rilanciamo affin-
ché tutti possano prenderne visione.
È assolutamente vietato:
- scaricare le acque luride (nere e grigie) al di fuori
delle strutture destinate a tale uso (camper service);
in caso di infrazione, le sanzioni amministrative
possono essere molto elevate ed inoltre è possibile
anche essere perseguiti penalmente;
- in sosta nei pubblici parcheggi occupare lo spazio
esterno del veicolo con attrezzature da campeggio
quali tendalino, sedie e tavolino, barbecue, stendi-
ni per panni,… ; in caso di infrazione, le sanzioni
amministrative possono essere molto elevate.
Inoltre si deve:
-  rispettare le norme di circolazione stradale previ-
ste dal Codice della Strada;
-  durante la marcia rispettare tutte le regole di
sicurezza, tra cui l’uso delle cinture;
-  rispettare i luoghi e le comunità che ci ospitano;
-  lasciare il luogo che ci ha ospitato pulito cosi
come lo si è trovato;
-  accertare, sia in sosta che in ordine di marcia, che
le valvole dei serbatoi di scarico siano accurata-
mente chiuse;
-  in caso di sosta nei pubblici parcheggi, evitare di
creare intralcio al traffico;
- in caso di sosta nei pubblici parcheggi, evitare di
creare eccessivi agglomerati;
-  in caso di sosta nei pubblici parcheggi evitare di
impedire la vista o l’accesso a monumenti e attivi-
tà commerciali cercare, per quanto possibile, di
riprendere i comportamenti errati di altri camperi-
sti cercando di far comprendere che il loro atteg-
giamento danneggia tutta la categoria.
Movimento Camperisti – www.movimentocampe-
risti.com – direzione@movimentocamperisti.com

Il piano triennale 2011-2013  del Comune di
Roma conta anche su 80 milioni di euro origina-

ti dai proventi della tassa di soggiorno, approvata
dall'assemblea capitolina: dal 1° gennaio 2011,  il
Comune incasserà 2 o 3 euro a persona al giorno
per massimo di 10 giorni, secondo classificazione
della struttura, inclusi camping, bed & breakfast,
affittacamere, case vacanza e per ferie.

Tassa di soggiorno
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Finora in India il turismo “su
ruote” non è stato molto
diffuso, ma ora sta per esse-

re lanciata una serie di pacchetti
che prevedono l’affitto di camper
dotati di tutte le moderne comodi-
tà, inclusa aria condizionata e con-
nessione wi-fi.
Gli Stati che per il momento si stan-
no attrezzando per questo tipo di
turismo sono il Rajasthan, il
Madhya Pradesh, il Maharashtra e
l’Himachal Pradesh.
Tra gli itinerari proposti nella prima
fase di lancio dell’iniziativa ci sono

i classicissimi Delhi - Jaipur - Agra,
Delhi - Jaipur - Ajmer - Pushkar,
Delhi - Sariska - Ranthambor; e i
meno usuali Bhopal - Tawa -
Panchmarhi, Gwalior - Orjha -
Shivpuri - Khajuraho e Indore -
Onkareswar - Maheswar - Mandu
nello Stato del Madhya Pradesh.
Il presidente dell’associazione
indiana dei tour operator, Vijay
Thakur, commenta soddisfatto: «Il
turismo in camper è molto diffuso
in Europa e negli Stati Uniti, e
siamo sicuri che avrà successo
anche qui».

Le dieci regole
per sciare in sicurezza

In occasione della presentazione
del TurisMonitor 2011, importan-

te strumento di informazione sui
principali dati turistici a livello italia-
no ed internazionale, il Centro Studi
del Touring Club Italiano, in collabo-
razione con Archeometra, lancia per
la prima volta un'Applicazione gra-
tuita per iPhone.
L'App TurisMonitor non solo rende
più facilmente fruibili i risultati del-

l'analisi elaborata da Centro Studi
sulla situazione turistica attuale, ma
consente anche, rispetto alla versio-
ne cartacea, di generare grafici on
demand incrociando le aree e le
categorie di interesse per un imme-
diato confronto. L'Applicazione è
uno strumento complementare alla
versione cartacea che comunque
offre comunque alcuni contenuti e
mappe non fruibili sullo schermo.

L'utilizzo è molto semplice: una
volta scaricata l'Applicazione, dal
menu principale è possibile accede-
re alle quatto sezioni: mondo, Paesi
che permette di consultare i dati
relativi alle prime venti destinazioni
mondiali, Italia e regioni.
Per maggiori informazioni e suppor-
ti video è possibile consultare la
sezione dedicata sul sito: www.tou-
ringclub.it/iphone/turismonitor.

Per la prima volta il Touring Club anche su iPhone 

Vacanza in igloo

Chi sceglie Innsbruck
come meta per le sua

vacanze invernali o anche
solo per un fine settimana,
potrà vivere un'esperienza
unica e indimenticabile. A
pochi chilometri dall'incante-
vole centro storico di
Innsbruck, si trova Kuthai, la
più alta località di sport inver-
nali dell'Austria. Un piccolo
paesino che d'inverno si tra-
sforma. Qui  il 17 dicembre,
fino al 25 aprile 2011, si
aprono agli ospiti le porte di
ghiaccio di 14 igloo. A 2.020
metri di quota, all'Iglu Village
di Kühtai, i “palazzi di g hiac-
cio” attendono gli spiriti
romantici e avventurosi. A ciò
si aggiunge divertimento e
svago con le escursioni not-
turne con racchette da neve,
costruzione di “iglu” e piste
di sci davanti alla porta delle
case di ghiaccio.
Info: Innsbruck Tourismus,
tel. +43 51259850;
www.innsbruck.info

office@innsbruck.info;
Iglu Village Kühtai,
tel. +43-5266-88080,
office@iglu-village.at, 
www.iglu-village.at



News

TURISMO all’aria aperta 17

Trend di viaggio 2011:
si viaggerà di più rispetto al 2010

P rocede a ritmo sostenuto il
cantiere di Bit 2011 - dal
17 al 20 febbraio al quar-

tiere fieramilano di Rho - nuova
evoluzione di un format che da
oltre 30 anni anticipa le tendenze
e risponde alle nuove richieste del
mercato del turismo italiano e
internazionale, al quale offre l'am-
biente perfetto e più efficiente per
esprimere creatività e innovazione.
Lo spazio rivisitato: spiega Marco
Serioli, executive director di Fiera
Milano, che l’obiettivo di Bit è pre-
sentare e illustrare dei nuovi trend
turistici. «Istituzioni, regioni ed
enti di promozione internazionali
vengono da sempre in Bit, e con
grandi stand, in un vasto spazio

dedicato. Importante anche la
presenza dei tour operator, delle
catene alberghiere e degli altri for-
nitori di servizi di viaggio. Certo
negli ultimi anni è mutato il crite-
rio di gestione dello spazio: la pre-
senza fisica viene razionalizzata,
mentre i punti di forza del territo-
rio e del prodotto sono valorizzati
da ricostruzioni di ambienti, video,
eventi multimediali. Negli ultimi
anni è cresciuta molto anche la
presenza dei nuovi espositori,
come le agency online e i portali
del turismo: realtà che Bit ha inter-
cettato sul nascere, da anni ormai
con uno spazio dedicato e sempre
in crescita».
Bit infine conferma nel 2011 la

sua formula multitarget, unica nel
suo genere, e prepara novità
anche per il pubblico, al quale si
apre nel weekend. «Si rinforzerà
l'orientamento al consumatore di
Bit - aggiunge infine Serioli - con
un'offerta internazionale davvero
molto ampia, e con una serie di
nuove iniziative e servizi mirati.
Avremo vere e proprie isole tema-
tiche dedicate ad alcuni trend
emergenti, e trainanti nelle scelte
dei viaggiatori. È pronto il restyling
del nostro sito con una nuova ver-
sione del concorso Bit Tourism
Award, aperto anche ai viaggiato-
ri, che possono di nuovo votare
per le loro mete preferite».
http://www.bit.fieramilano.it

Bit, evoluzione permanente

P iù di un viaggiatore europeo su due (51%) non
rimarrà a casa per le vacanze 2011: una percen-
tuale più che raddoppiata rispetto al 25% dello

scorso anno. E se potesse concedersi una sola vacanza
durante tutto il 2011, il 43% dei viaggiatori europei
privilegerebbe destinazioni balneari, facendo seguire
fra le preferenze le vacanze d'arte e cultura (24%). Il
sondaggio di www.tripadvisor.it ha interpellato 6.295
viaggiatori europei, dei quali 2.200 italiani, per capire
quali sono i trend di viaggio per il 2011 e le destinazio-
ni più desiderate dai viaggiatori del vecchio continente.
In calo le vacanze verso mete nazionali, aumentano i
viaggi verso mete a corto raggio. Nel 2011 l'81% dei
viaggiatori europei pianificherà almeno una vacanza in
una meta nazionale, una percentuale in calo rispetto a
quella del 90%. In particolare, l'87% dei viaggiatori ita-
liani pianificherà una vacanza in una meta nazionale,
esprimendo cosi un trend in calo rispetto alla percen-
tuale del 94% dello scorso anno. Cresce anche il nume-
ro di turisti che intende pianificare una vacanza in una
meta a corto raggio, che passa dal 19% dell'anno scor-
so all'attuale 26%. E ancora: il 42% dei rispondenti
europei sceglierà di trascorrere una vacanza in una
destinazione a lungo raggio, percentuale ben al di
sopra del 31% dello scorso anno. Per quanto riguarda
le mete da sogno, senza limiti di budget, il 22% degli
europei sceglierebbe come destinazione l'Australia,
mettendo al secondo posto il Sud Pacifico (14%) e
assegnando un apprezzabile terzo posto all'America
(11%). In particolare, l'Australia sembra aver conqui-
stato il cuore dei rispondenti italiani, che l'hanno indi-

cata come destinazione da sogno per il 2011 nel 29%
dei casi, esprimendo così una preferenza ben al disopra
della media europea del 22%. La Svezia è la prima pre-
ferita fra le mete ideali per una vacanza eco-sostenibi-
le (25%), seguita dalla Finlandia (18%) e dalla Norvegia
(14%). In quarta posizione svettano, a pari merito con
il 4% delle preferenze, la Svizzera e, a sorpresa, l'Italia,
seguite dai Paesi Bassi (3%). Infine un turista europeo
su tre (29%) avrà a disposizione un budget compreso
fra i 2mila ed i 4mila euro, mentre poco meno di un
turista su quattro (19%) potrà disporre di una somma
compresa fra i 4mila ed i 6mila euro. I più danarosi in
vacanza sembrano essere i viaggiatori tedeschi (21%)
ed i francesi (18%) che potranno disporre di un budget
superiore agli 8mila euro, mentre solo un fortunato 8%
di turisti italiani potrà  attingere allo stesso budget.



Sicurezza stradale: in Italia
il parco auto invecchia e
gli incidenti aumentano

Slovenia:
una ‘vignetta’

per l’auto

Velocità del mezzo di trasporto e emissioni di CO2

Il parco veicoli italiano è sempre
più vetusto: il numero delle auto
circolanti sulle nostre strade

aumenta insieme all’età media delle
auto in circolazione.
Il cambio dell’auto si fa sempre più
rado, ma, anzi, si tende a tenersi
stretta la propria automobile fino a
quando non cade a pezzi. Con conse-
guenze molto negative su ogni fron-
te, dall’ambiente alla pericolosità
sulle strade. L’età media nel 2009 del
parco auto a benzina in Italia era di
circa 9 anni e 11 mesi, ma il dato più
preoccupante riguarda le auto oltre i
20 anni di età, sempre nel 2009 circo-
lavano più di 3 milioni e mezzo di
autoveicoli, contro i 2 milioni e sette-
centomila calcolati nel 2000; incredi-
bilmente in soli 10 anni il 50% in più.
Autoveicoli che, oltre a consumare

più carburante, necessitano di una
manutenzione costante e assidua, a
costi molto più elevati rispetto a
un’auto nuova. Ma in quanto a
manutenzione, gli italiani non sono
molto attenti: da una ricerca commis-
sionata risulta anzi che ci sono alcune
contraddizioni in materia.
Nonostante il 55,3% degli intervistati
abbia dichiarato che, una volta in
viaggio, una delle preoccupazioni
principali relative alla propria auto sia
proprio un guasto irreparabile, non fa
nulla per prevenire il problema. Ben il
20% degli intervistati a livello nazio-
nale infatti ha ammesso di dedicarsi
alla manutenzione della propria auto
solo una volta all’anno, e addirittura il
7,2% ha dichiarato di occuparsi del-
l’auto solo quando si verifica un pro-
blema.

Rubrica a cura di
Domenico Carola,
Docente di Diritto
sulla Circolazione

Non tutti i turisti che desi-
derano visitare in auto la

Slovenia sanno che, dal 1°
luglio 2008, motociclette,
automobili e veicoli combina-
ti il cui peso complessivo non
supera le 3,5 tonnellate, per
poter circolare sulle autostra-
de e le strade a scorrimento
veloce del Paese e sulla tan-
genziale di Lubiana, devono
essere muniti di “vignetta”
(bollino autostradale), uno
sticker da apporre sul para-
brezza che testimonia l’avve-
nuto pagamento del pedag-
gio.
Il costo della “vignetta” varia
in base alla durata di validità
della stessa, da un minimo di
una settimana (15 euro) a un
massimo di un anno (95
euro). Le moto pagano esat-
tamente la metà della tariffa
riservata alle auto.
I bollini sono in vendita nei
distributori di benzina in
Slovenia e nei Paesi limitrofi,
nelle sedi Automobile Club
sloveno ed esteri, negli uffici
postali in Slovenia e in ogni
autogrill dopo Mestre.
La multa prevista per gli spo-
stamenti sulle strade a paga-
mento senza bollino autostra-
dale valido o senza aver paga-
to il pedaggio, varia da 300 a
800 euro. In alcuni casi è pre-
visto anche il sequestro del-
l’auto.
Una volta apposto sul vetro
della vettura, lo sticker non
può essere trasferito ad altra
auto perché progettato in
modo tale da rompersi, o
comunque graffiarsi, se si
tenta di spostarlo.
Questo tipo di pedaggio, uti-
lizzato anche in altri Paesi
europei, tra i quali Svizzera e
Croazia, è stato introdotto
per velocizzare le code ai
caselli. Ulteriori informazioni
sono disponibili sito dars.si, in
sloveno e in inglese.
http://www.dars.si
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“Il sistema Alta Velocità Torino-Milano-
Roma-Napoli-Salerno ha reso il treno

competitivo rispetto all’aereo anche sui
tempi di viaggio – spiega Gianfranco Battisti,
direttore vendite di Trenitalia – Oggi il 55%
delle persone che si spostano da Roma a
Milano o viceversa sceglie il treno. Se questo
trend determinerà anche una redistribuzione
dell’offerta, fra treno, aereo e auto, saranno
30 mila le tonnellate di C02 in meno nella
nostra atmosfera. Dati alla mano, nel 2008,
grazie al trasferimento di quote di mercato
dal trasporto gommato a quello ferroviario,
nell’aria sono state riversate 27 mila tonnel-
late in meno di anidride carbonica. In pratica,

per ogni passeggero/km, le FS producono 44
grammi di CO2 contro i 118 dell’auto, i 140
dell’aereo e i 158 dei tir. E anche sul fronte
del risparmio energetico, la superiorità del
treno è innegabile: consuma meno dell’aereo
(-91%), del camion (-77%) e dell’auto (-
68%). Per dare ai passeggeri maggiore con-
sapevolezza di quanto virtuosa sia per l’am-
biente la loro scelta di viaggio, e incentivare
l’utilizzo del treno, offrendo un significativo
contributo alla causa ecologica, lo scorso giu-
gno abbiamo avviato l’iniziativa dei “biglietti
verdi”, evidenziando sui biglietti ferroviari le
minori emissioni di CO2 prodotte per ogni
viaggio in treno rispetto all’auto e all’aereo”.

News
sulla circolazione stradale
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I primi 50 anni di Autovelox

L' Autovelox festeggia il suo
primo mezzo secolo di vita.
Tanto è infatti il tempo passa-

to da quando, nei primi anni '60, nei
laboratori di una società fiorentina
compiva i primi passi quella che sareb-
be diventata la popolare, ma non trop-
po, macchinetta "spara-multe".
L'idea che ha dato il via all'epopea
dell'Autovelox nacque dal titolare
della società, che si propose di miglio-
rare i sistemi di rilevamento della velo-
cità basati sul radar già in voga
all'estero,  sperimentando per primo la
soluzione costituita da una coppia di
sensori puntati in due differenti zone a
una distanza prefissata. In questo
modo è possibile ricavare la velocità
raggiunta da un veicolo, calcolando il
tempo necessario a coprire la distanza
tra i due sensori.
Il debutto su strada dell'Autovelox
risale agli anni boom economico con

la prima prova pubblica effettuata al
Parco delle Cascine di Firenze, ma
bisognerà aspettare fino al 1974 per-
ché il modello 101 entri a far parte
della dotazione standard della Polizia
Stradale. Nel frattempo l'evoluzione
tecnologica ha portato all'introduzio-
ne dei raggi laser in luogo dei primi
tubi pneumatici che svolgevano il
compito di sensori, per giungere così
ai sistemi odierni, costituiti da ben tre
raggi (il terzo rileva la posizione del
veicolo) e in grado di scattare due foto
dell'automobile in transito, il tutto in
maniera automatica e senza l'inter-
vento degli agenti di polizia.
Cinquant'anni e non sentirli, potrem-
mo dire, rilanciando anzi la propria
efficacia e sfruttando le più recenti
innovazioni tecnologiche che ne
amplificano l'efficienza, con buona
pace dei molti automobilisti che non
l'hanno mai visto di buon occhio. La

storia dell'Autovelox è infatti una delle
più "controverse", non priva di aspet-
ti che esulano dall'originario scopo per
cui è stato pensato.
Presentato come efficace contromisu-
ra agli eccessi di velocità sulle strade
pubbliche, è ben presto diventato uno
strumento ideale per consentire alle
amministrazioni locali di "fare cassa"
velocemente e in maniera molto sem-
plice. 

I costi umani  derivanti dagli inci-
denti stradali sono enormi, pos-

siamo immaginare che ogni giorno
13 persone muoiono sulla strada
superando abbondantemente le
4.000 vittime all'anno, ma anche
sotto il profilo economico il prezzo
da pagare per l'Italia è alto: stiamo
parlando di 40 miliardi di euro con
oltre 800.000 persone che dopo un
incidente stradale vengono ricovera-
te e chiedono l'intervento del pronto
soccorso. Ad affermarlo è Carmelo

Lentino, portavoce di BastaUn-
Attimo, campagna nazionale sulla
sicurezza stradale promossa da
AssoGiovani e Forum Nazionale
Giovani, a Roma durate la conferen-
za  Sicurezza Stradale, 2010 obietti-
vo fallito. Le cause principali sono
l'alcol, la velocità, i tamponamenti e
i dissesti. I più colpiti sono i bambini
e i ragazzi fino ai 25 anni d'età. Le
donne sono spesso vittime passive
degli incidenti stradali come passeg-
gere o pedoni.  Accanto a tutto que-

sto - continua Lentino- sono stati sti-
mati oltre 20 mila invalidi all'anno
dopo un incidente stradale. Il proble-
ma della sicurezza stradale deve
diventare una delle priorità del
nostro Paese; basta pensa che non
molto tempo fa ben sette cicloama-
tori sono stati falciati in un attimo da
un'auto impazzita mentre altri sono
rimasti feriti in modo più o meno
grave, senza contare i moltissimi altri
che continuano a morire nelle nostre
strade.

Ogni anno quasi 800 mila persone
sono ricoverate negli ospedali dopo un incidente 



News

Sicurezza stradale: l’Unione Europea
dichiara guerra ai trasgressori oltre frontiera 

Stop ai trasgressori del codice della stra-
da oltrefrontiera: dopo diversi annunci

senza grandi risultati, l'Unione europea ci
riprova e la presidenza belga dell'Ue sta
lavorando per arrivare a uno scambio tran-
sfrontaliero di informazioni in grado di
poter costringere chi infrange le regole a
pagare le multe. «Bisogna assicurarsi che

le regole vengano rispettate anche dagli
automobilisti che si trovano in un paese
diverso dal proprio» ha affermato il com-
missario ai Trasporti, dell’Unione europea,
presentando un piano d'azione per una
maggiore sicurezza stradale. 
Tuttavia, la Commissione non interverrà,
almeno per ora, per armonizzare i limiti di
velocità o le sanzioni previste per le infra-
zioni al codice della strada. 
«Penso che la situazione non sia matura
per armonizzare i limiti di velocità in tutta
l'Ue» ha detto il commissario, secondo il
quale inoltre «è difficile armonizzare i codi-
ci penali». 
Solo nel 2009, sulle strade dell'Unione
sono morte 35 mila persone. Per ogni per-
sona deceduta, si stima che quattro siano
rimaste ferite con lesioni permanenti, dieci
siano invece state ferite gravemente e 40
solo in maniera leggera. Le conseguenze
economiche sono state calcolate in circa
130 miliardi di euro all'anno. Tra le politi-
che previste per diminuire il numero degli

incidenti con morti e feriti, la Commissione
punta quindi a rafforzare il controllo del
rispetto delle regole. 
La principale infrazione, si sottolinea, resta
l'eccesso di velocità, per questo l'esecutivo
dell’Unione dà priorità allo scambio di
informazioni transfrontaliere per consenti-
re di identificare e sanzionare anche i con-
ducenti stranieri che viaggiano a velocità
elevata oppure senza cinture e sotto l'in-
fluenza dell'alcol. Occhi puntati, inoltre,
sulla sicurezza di chi viaggia in moto: in
questo caso, osserva Bruxelles, il numero
degli incidenti con morti o feriti è diminui-
to molto poco e in alcuni casi non si è veri-
ficata nessuna contrazione. Per dimezzare
il numero dei morti sulle strade da qui al
2020 la Commissione ha anche annuncia-
to che condizionerà gli aiuti per le infra-
strutture viarie alle garanzie di un rafforza-
mento della loro sicurezza. Il principio che
si applica già alle reti transeuropee divente-
rà la norma anche per tutti gli altri finan-
ziamenti dell’Unione destinati alle strade. 

Sfida «made in Italy»
per l'auto elettrica

Una grande alleanza per l'auto elettrica. Per la
prima volta industria automobilistica, imprese

di componentistica, Università e centri di ricerca si
mettono insieme per «fare sistema» e vincere la
sfida della mobilità sostenibile. Un piano ambizioso
che vede schierate le eccellenze del Made in Italy
nell'innovazione e nella ricerca: da Fiat a Ferrari, da
Brembo a Piaggio a Pininfarina a Dallara, fino a Eni
ed Enel. Il punto di partenza sono due piattaforme,
una per la mobilità elettrica e l'altra per l'innovazio-
ne, che vedranno la luce al Ministero dell'Università
e della Ricerca. «Le piattaforme tecnologiche rap-
presentano il punto di incontro dove contenuto
scientifico e industriale possono trovare la conver-
genza» spiega il direttore di Assoknowledge, l'asso-
ciazione di Confindustria che insieme all'Ata,
l'Associazione Tecnica dell'Automobile, ha promos-
so l'iniziativa a cui hanno aderito quasi 70 imprese
e 17 tra Università e centri di ricerca, con il suppor-
to dei ministeri dell'Ambiente, dell'Università e della
Ricerca e dello Sviluppo Economico. 
Perché il progetto funzioni sarà importante però
anche il monitoraggio di ciò che avviene negli altri
paesi europei. Per non sovrapporsi e selezionare i
filoni in cui si può più facilmente raggiungere l'ec-
cellenza. «Se per esempio l'Italia è indietro nello svi-
luppo delle batterie elettriche - racconta il direttore
di Assoknowledge - mentre la Germania è leader, è
inutile presentare a Bruxelles un progetto focalizza-
to su questo prodotto. Meglio concentrarsi sull'ae-
rodinamica e sul peso delle vetture oppure sulla
mobilità urbana». Nessuno per ora scopre le carte,
ma chissà che la prima piattaforma non parta pro-
prio da qui. 

sulla circolazione stradale
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Realtà e prospettive
del turismo in Italia, oggi
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Ormai è assodato: nessuno possiede la famosa sfera di cristallo che gli consenta di
prevedere il futuro. E poiché all’inizio di un nuovo anno tutti vorrebbero capire
che cosa succederà nei 365 giorni che seguiranno, ecco che politici, economisti,
sportivi, albergatori e altre categorie professionali si lanciano nell’avventuroso
gioco delle previsioni, sapendo in partenza che, a fine anno, ben pochi andranno
a verificarle. I risultati sono, a dir poco, sconcertanti, perché oscillano tra l’otti-
mismo della volontà e il pessimismo della ragione, come diceva Antonio Gramsci.
Tutto dipende da come si vorrebbe che andassero le cose.
Abbiamo cercato di mettere insieme alcuni di questi esercizi di proiezione nel
futuro del turismo in Europa e, in particolare, in Italia. Alcuni, i più stringati, li
abbiamo collocati nella rubrica “News”; altri, più autorevoli, li abbiamo conden-
sati nelle tre interviste che pubblichiamo di seguito. Sono i pareri (sarebbe inesat-
to definirli previsioni) assai interessanti di Franco Iseppi, presidente del Touring
Club Italiano, di Claudio Nardocci, presidente dell’Unpli (l’Unione delle pro-
loco) e di Aureliano Bonini, presidente di Trademark Italia, una tra le  più quo-
tate società di consulenza per il marketing turistico. Come è logico gli intervistati
non parlano soltanto di sviluppi futuri, ma soffermano l’attenzione sulla situazio-
ne complessiva del comparto.
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L a nostra testata ha recentemente
incontrato il neopresidente del
Touring Club Italiano avendo per-

cepito una rinnovata atmosfera in que-
sta Associazione che ha fatto la storia
del turismo Italiano. Il professor Franco
Iseppi  è una persona squisita nei modi e
con una solida base culturale che traspa-
re dalle sue parole senza esibizione alcu-
na e fin dalle prime battute del lungo
colloquio concesso al nostro inviato
appare dotato di una virtù ahimè sem-
pre più rara: la chiarezza delle idee.
Ovviamente la prima domanda è stata
sul posizionamento del Touring in que-
sto nuovo secolo che sembra voler rac-
chiudere tutto, dalla cultura ai rapporti
umani, in un mondo informatico e vir-
tuale. “È evidente - ha commentato il
Presidente - che il linguaggio e il modo
di comunicare devono essere adeguati al
tempo in cui si opera, ma i principi su cui
è stato fondato il Touring sono tuttora
validi e tali resteranno per molti anni
ancora. L’idea illuminante di quei colti Franco Iseppi, Presidente del Touring Club Italiano

Il ruolo del Touring Club
nello sviluppo turistico dell’Italia

�

Intervista di Salvatore Longo a Franco Iseppi, Presidente del Touring Club Italiano

Il turismo all’aria aperta è una grande risposta culturale, privilegia un’offerta in cui
si ha un rapporto diverso con la natura e rimette al centro del turismo l’uomo.
È quindi importante che vengano create strutture che ne facilitino lo sviluppo

�
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borghesi che oltre un secolo fa costitui-
rono l’Associazione era quella del turi-
smo come strumento di integrazione
sociale e culturale del Paese: un’idea tut-
tora fondamentale e che anzi proietta la
sua validità al di fuori dei confini di un
singolo Paese.” Il turista immaginato dai
padri fondatori del Touring è un’evolu-
zione del ‘viaggiatore’ di tanta letteratu-
ra di ‘700 e’800, è l’incarnazione del-
l’idea di un turismo personale, molto
ambientalista che cerca il confronto con
gli altri e accetta le diversità. Elementi
tuttora identificativi per il Tci: “Non
abbiamo alcun interesse a uscire dalla
nostra storia, la storia è una bussola che
determina l’esistenza di
un’Associazione. La storia del Tci quindi
non come memoria, ma come espressio-
ne di identità”. E le caratteristiche di un
turista colto e avveduto (ben diverso dal
turista-vandalo che spesso scorrazza
senza alcun arricchimento spirituale)
sono quelle di chi - come i nostri lettori -
vuol fare un turismo immerso nella natu-
ra e quindi necessita innanzi tutto del
rispetto dell’ambiente. Dal colloquio
sono emerse alcune note interessanti e
poco conosciute sul ruolo del Touring
nello sviluppo turistico dell’Italia: ad
esempio si devono al Tci la prima auto-
strada d’Europa (tra Milano e Como: ini-

zio lavori nel 1921, inaugurazione nel
1924 da parte di re Vittorio Emanuele
III), la costruzione di colonie e una politi-
ca delle strade. Il Tci ha considerato sem-
pre i mezzi di trasporto elementi di
modernità e di stile di vita. Nelle imma-
gini storiche del Touring spesso la ‘bici’ è
in primo piano perché sintesi della sua
visione del turismo. Ed è una visione
fondata su un rapporto diretto tra uomo
e ambiente. Forse con il passare dei
decenni il pubblico ha recepito un’im-
magine un po’ riduttiva del Touring:
quella delle ‘Guide’ di vario colore che
hanno rappresentato comunque un for-
midabile e ineguagliato strumento di
conoscenza del territorio. Dall’incontro
sono emerse alcune linee di sviluppo
dell’attività del Touring nell’attuale con-
testo storico e culturale del nostro
Paese: a) riaffermare l’idea di rivolgersi a
una comunità di viaggiatori (composta
da soci e non soci) e puntare sugli stru-
menti nuovi della comunicazione (porta-
le e sito). Ovviamente per i soci servizi e
offerte diverse dai non soci. b)
Sviluppare l’idea di un’associazione che
pratichi un diverso rapporto con il terri-
torio approfondendo bene le differenti
identità (l’Italia è un paese unito, ma
diverso) con una lettura moderna di
quella finalità unitaria all’origine della

visione del turismo dei fondatori del
Touring. L’Italia in realtà è una rete di
città (più che di regioni e provincie) e
rapportarsi al territorio come vuol fare
sempre più il Tci significa organizzarsi in
modo da interpretare meglio le diverse
realtà. È in atto, quindi, un progetto per
creare una rete di club di territorio, uno
strumento che interagirà con i non soci
e con le altre associazioni per valorizzare
il patrimonio storico, artistico e ambien-
tale e migliorare l’offerta turistica e cul-
turale. c) Collaborare con le altre asso-
ciazioni viste non come competitor, ma
compagni di strada per raggiungere
obiettivi comuni di importanza strategi-
ca come la difesa dell’ambiente.
Abbiamo chiesto al prof. Iseppi il suo
pensiero sul turismo del futuro. Le carat-
teristiche cui fare riferimento emergono
da un documento dell’Unione Europea
che identifica un turismo molto persona-
le, verde, tecnologico, fortemente iden-
titario, basato su piccole e medie impre-
se e non omologabile. Per poter operare
in un turismo con tali caratteristiche
occorre poter disporre di dati in tempo
reale. Molti sono gli Osservatori turistici,
ma essendo i dati raccolti periodicamen-
te spesso quando escono hanno perso
attualità operativa. I dati permettendo
una visione omogenea e non frammen-

�
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tata sono fondamentali per capire i vari
fenomeni e sono tanto più utili se con-
sentono di leggerli nel loro divenire e
non solo come acritica foto di quanto
avvenuto.
Il Touring ha un suo Osservatorio che
pubblica TurisMonitor che si propone di
fornire per quanto possibile un quadro
organico e chiaro del turismo italiano.
Recentemente alla versione cartacea è
stata affiancata un’applicazione per
iPhone. Abbiamo quindi chiesto indica-
zioni su come si è sviluppata la recente
stagione turistica. Il numero degli stra-
nieri è lievemente incrementato, ma
sono diminuiti i fatturati. Fenomeno che
indica un’evoluzione in atto nel modo di
fare turismo e l’emergere di nuove
forme che, pur non avendo ancora cifre
notevoli, rappresentano trend interes-
santi (turismo dolce, campeggi, agrituri-
smo, turismo nautico o in bici,…). Per
poter operare correttamente occorre
conoscere le caratteristiche della
domanda: ad esempio per il turismo
estero in Italia su 28.856 mln di euro
ben 1/3 pari a 9.4 mln vanno riferiti al
turismo culturale. Per questo eventi
come i crolli di Pompei (“Sono barbari
non i Paesi che non hanno opere d’arte,

ma quelli che non sanno mantenerle”) o
i tagli di bilancio alla cultura nelle sue
molteplici espressioni hanno così grande
risonanza (negativa) oltre i confini (si
pensi che a Pompei su 100 visitatori 80
sono esteri). In valore assoluto il contri-
buto del turismo all’export italiano (da
leggere come spesa del turista estero in
Italia) è secondo a quello del tessile e
dell’abbigliamento, mentre per quanto
concerne la flessione che ha caratteriz-
zato tutte le principali voci del nostro
export (a consuntivo del 2009 sul 2008)
il turismo con il -7,2% è preceduto solo
dal comparto alimentare (-4,4%), men-
tre tutti gli altri hanno denunciato per-
centuali negative a due cifre. Gli Italiani
che vanno all’estero sono aumentati
(nonostante la crisi) di circa il 5%, ma il
dato su cui riflettere è che quando tor-
nano hanno l’idea che il sistema turismo
all’estero sia migliore.
Il nostro colloquio sta volgendo al termi-
ne anche se molte sarebbero le doman-
de su una corretta politica del turismo,
sul ruolo delle regioni e delle altre realtà
locali in un mercato sempre più interna-
zionale e ricco di competitor e sulla ric-
chezza dell’offerta del nostro Paese a
volte poco conosciuta dagli stessi Italiani

(spesso le piccole località specie per gli
stranieri hanno maggiore appeal delle
città). Non poteva però mancare la
richiesta del pensiero del Touring sul
‘turismo all’aria aperta’ anche se la cre-
scente importanza del suo ruolo era già
emersa nel corso del colloquio. Alla base
di queste forme di turismo - ci ha detto
il presidente del Touring - sta l’idea che
la gente vuol riprendersi il controllo del
tempo e dello spazio il cui senso le tec-
nologie ci hanno fatto perdere. Questa
forma di turismo permette di scandire
noi i tempi e gli spazi secondo le nostre
necessità e i ritmi che di volta in volta
vogliamo scegliere. Il ‘turismo all’aria
aperta’ è una grande risposta culturale,
privilegia un’offerta in cui si ha un rap-
porto diverso con la natura e rimette al
centro del turismo l’uomo e non un
ritmo organizzato. È quindi importante
che vengano create strutture che ne
facilitino lo sviluppo: si tratta infatti di un
turismo di qualità, che spende ed è
motivato. Sono tutte caratteristiche che
riportano al turista pensato dai fondato-
ti del Touring. Uomini che hanno avuto
una grande idea e intuizioni valide anco-
ra oggi. Uomini di cui si sente la man-
canza.

�
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Tre T per il turismo
italiano in bicicletta

Touring Club Italiano, Taurus e
Turbolento Veloclub, pedalano

insieme per promuovere la ciclabilità.
Continua la serie di iniziative del Touring
Club Italiano per promuovere il turismo
“dolce”. Conclusa con successo l'opera-
zione TCIone e prodotti i due volumi
“Giro in Italia” con ben 100 itinerari
dedicati  al turismo dolce, nasce  ora
TCIcletta, la city bike del Touring Club
prodotta made in Italy by Taurus, storico
produttore italiano di biciclette dal
1908. TCIcletta è agile, elegante,
moderna con un gusto retrò.
La collaborazione tra Touring Club e
Taurus, due marchi con forte vocazione
e tradizione ciclistica in Italia, nasce gra-
zie alla comune collaborazione con il
Veloclub Turbolento ed all'obiettivo che
entrambi si pongono di soddisfare le
necessità dei Soci ciclisti. 
La passione e l'attenzione che il Touring
Club Italiano riserva a coloro che fanno
della bicicletta il mezzo prediletto per i
loro spostamenti, è presente sin dalla
fondazione del Sodalizio nel 1894. Il
viaggio del Touring parte infatti dalla
bicicletta che rappresentava un vero e
proprio simbolo del progresso di fine
Ottocento. Oggi, in qualche modo, la
bicicletta continua ad essere una vera e
propria icona del progresso se si pensa
alla sempre crescente importanza di uno
stile di vita ecosostenibile. In quest'otti-
ca il Touring pone la natura come prota-
gonista cercando di promuovere com-
portamenti ed azioni entro i limiti e le
regole di uno sviluppo sostenibile e che
preservino le risorse ambientali per se
stesse, per noi e per le generazioni futu-
re.
TCIcletta è venduta ad un prezzo specia-
le solo ai Soci TCI che potranno richie-
derla a prontoTouring 840 88.88.02
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O rmai è un dato di fatto: il 60%
degli italiani preferisce le micro-
vacanze e sta dicendo addio alle

vacanze “lunghe”. In questi ultimi anni,
infatti, le ferie classiche, da quattro notti
e oltre, stanno definitivamente lascian-
do il passo al microturismo territoriale
cambiando radicalmente gli orizzonti
turistici italiani. Un fenomeno in conti-
nua crescita che, oltre a mettere in luce
nuovi protagonisti e aprire le porte a
settori commerciali definiti finora di nic-
chia, richiede necessariamente un coor-
dinamento di tutti coloro fra istituzioni,
associazioni e produttori che agiscono
sul territorio. Il tutto per arrivare a rea-
lizzare un’alleanza per il territorio”.
Claudio Nardocci, 54 anni, Presidente
dell’Unpli (Unione Nazionale delle Pro
Loco) a capo di un’organizzazione di
600 mila iscritti che operano in seimila
sedi sparse in tutto il territorio italiano,
spiega in questa intervista al nostro
giornale la nuova politica della più
potente e diffusa organizzazione di
volontariato che opera in Italia.
Secondo Lei quali sono i fattori che
hanno determinato questo nuovo

modo di fare vacanza?
“Inizialmente si pensava che questo
fenomeno fosse legato alla bassa con-
giuntura economica ma con il passare
del tempo ha svelato un lato per nulla
congiunturale. Nel 2008, secondo il
dato ufficiale Istat, gli italiani alle vacan-
ze tradizionali hanno preferito le vacan-
ze brevi, quelle che durano da una a tre
notti fuori casa”.
Da cosa nasce questa scelta?
“Da una parte abbiamo la minore atti-
tudine dei turisti a concentrare aspetta-
tive e investimenti nelle vacanze lunghe
e dall’altra la voglia di riappropriarsi del
proprio territorio”.
Quindi possiamo parlare di vacanze
a “chilometri zero”?
“Proprio così anche se è bene precisare
che con questa definizione si intende sia
il raggio di distanza limitato che la ten-
denza culturale dei turisti a riscoprire e
rivalutare i territori vicini. Secondo
quanto segnalato dagli albergatori a
Pasqua 2010 il 17,5% dei clienti prove-
niva dalla stessa regione in cui era situa-
to l’hotel, il 35% da una regione confi-
nante per un totale del 53. Non si tratta

di un dato occasionale visto lo scorso
Natale era il 54%. Inoltre sempre nel
2009 i microvacanzieri non hanno fatto
solo una vacanze a chilometri zero: il
26% ne ha fatte oltre 5 ed il 7% alme-
no 10. Insomma l’Italia, come il resto
dell’Europa, sta dicendo addio al model-
lo tradizionale di vacanze”.
E’ possibile fare un l’identikit del
“microvacanziere”?
“Direi proprio di no, perché il microturi-
smo è una tendenza generale che taglia
trasversalmente tutti i ceti sociali par-
tendo dai lavoratori autonomi fino ad
arrivare ai più giovani. Grazie alla nuova
spinta venuta dai protagonisti del terri-
torio come enogastronomia, associazio-
nismo e tutela del territorio, i microturi-
sti possono avere accesso all’immenso
patrimonio culturale materiale e imma-
teriale del nostro Paese costituito da
borghi riscoperti, ambienti, prodotti
enogastronomici di nicchia. Il tutto
unito dalla riscoperta, da parte dei turi-
sti, dello stare insieme in modi diversi e
più gratificanti”.
Ma quali sono i protagonisti del
microturismo?

Per gli italiani
solo vacanze a chilometri zero

�

Il microturismo è una tendenza generale che taglia trasversalmente tutti i ceti sociali
partendo dai lavoratori autonomi fino ad arrivare ai più giovani

Intervista di Patrizia Forlani a Claudio Nardocci, Presidente dell'Unpli
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“Questo tipo di offerta turistica che
vede le Pro Loco in prima linea ha por-
tato alla ribalta nuovi protagonisti,
come ad esempio, i Bed&breakfast, gli
agriturismi o i produttori di miele. Allo
stesso tempo si sono aperte nuove fron-
tiere nel settore commerciale a cui si
aggiunge il proliferare di mercatini di
fine settimana. Purtroppo questo tipo di
fenomenologia sociale ed economica è
cresciuta in modo creativo ma disordi-
nato, insomma a cespuglio”.
Quale strategia è necessaria per
fare decollare definitivamente le
“vacanze brevi”? 
“E’ indispensabile che le istituzioni
nazionali e locali mettano a punto
nuove politiche e che, nello spirito della
sussidiarietà, diano all’associazionismo
privato e alle forme di imprenditorialità
diffuse nel territorio, la chance di nuove
forme di collaborazione per la promo-

zione del territorio. E’ arrivato il
momento che questo tipo di turismo
nato per lo più in forma occasionale si
sviluppi strutturalmente”.
E questa alleanza per il territorio
nascerà?
“Abbiamo fatto le prove generali a
Trapani durante un convegno al quale
hanno partecipato amministratori loca-
li, dirigenti delle Pro Loco provenienti da
tutto il Paese, studiosi di alcune univer-
sità italiane, produttori di tipicità e le
nuove professioni nate intorno al micro
turismo territoriale: Bed&breakfast,
agriturismo, produttori di conserve ed
altro. Ne è nata una proposta operativa:
costituire il tavolo permanente degli
“attori del territorio” intanto per alcune
cose operative come il calendario degli
eventi, le informazioni e la comunica-
zione. Il resto verrà da se. La nuova alle-
anza è partita”. 

Claudio Nardocci,
Presidente dell’Unpli
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La ripresa?
Non prima del prossimo anno

Aureliano Bonini è il presidente e
general manager di Trademark
Italia, una società internaziona-

le di consulenza di marketing in campo
turistico. La sua mission consiste nel-
l’analisi e nell’elaborazione di strategie
di settore e aziendali.
La materia prima con la quale lavo-
ra sono le informazioni. Ma ci sono
queste informazioni e in caso di
risposta affermativa, sono attendi-
bili?
Bonini che, notoriamente, non ha peli
sulla lingua, non esita un solo istante a
risponderci. I numeri ci sarebbero.
Basterebbe che ci fosse almeno un
accordo sulle fonti da utilizzare e sulla
metodologia di raccolta dei dati.
Invece, ognuno elabora scenari diversi,
magari adattando fonti e dati a proprie
finalità di bottega o, se si preferisce,
politiche. In questo modo, vengono
fuori dei quadri di riferimento ispirati a
un falso ottimismo, fornendo all’opi-

nione pubblica un guazzabuglio di
informazioni in grado di confondere
intere facoltà di statistica. Questo stuc-
chevole teatrino ha fatto dire a
Corrado Passera, amministratore dele-
gato di Intesa SanPaolo: “In Italia non
c’è un sistema informativo affidabile”.
E allora le previsioni già in circola-
zione sull’andamento del turismo
nell’anno appena iniziato sono
attendibili o sono da buttare?
Si stanno dando i numeri - ci risponde
senza mezzi termini Bonini. Chi può ci
prova, sapendo in anticipo che in Italia
manca una copertura statistica, che il
sommerso è maggiore dell’emerso. Gli
stessi sondaggi telefonici sono inatten-
dibili perché misurano le intenzioni
vacanziere dei cittadini interpellando
chi sta a casa, cioè gente che o manda
a quel paese l’intervistatore o risponde
comunicando la prima idea che gli
passa per la testa.
Se ce lo consente, restringiamo il

Aureliano Bonini,
Presidente Trademark Italia 

Bisogna rimboccarsi al più presto le maniche e ridare fiato alla tutela dei beni
culturali (oggi così trascurati) e professionalizzare il sistema alberghiero

e della ristorazione

Intervista di Giuseppe Continolo a  Aureliano Bonini, Presidente Trademark Italia
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campo. Secondo Aureliano Bonini,
esistono previsioni alle quali si può
attribuire un buon livello di atten-
dibilità?
Io parto soprattutto da un macro dato:
la crisi che ha messo in sofferenza l’in-
tero mondo occidentale (e non solo)
non è ancora terminata. Ne consegue
che è realistico pensare a un 2011 con
prevalenti segni meno, al contrario di
quanto sostengono molte fonti. Il ritor-
no ai numeri del 2007, secondo alcuni,
dovrebbe avvenire solamente nel 2014,
per altri futurologi, addirittura nel
2017. In questo contesto di riferimen-
to, emerge che l’Italia ha perso nell’ul-
timo biennio il 12% delle presenze turi-
stiche,  che i prezzi nonostante tutto
sono aumentati tra il 6% e il 14% nelle
località di vacanza balneari, montane,
lacuali, ecc., mentre sono scesi nelle
città d’affari. Conclusione: l’economia
turistica nazionale tiene, ma stenta a
crescere.
Di conseguenza, per dirla con
Bartali “gli è tutto sbagliato, tutto

da rifare”?
In gran parte sì, ci risponde in modo
deciso Bonini. Pensiamo al sistema
informativo, le cui basi scientifiche
sono da rifondare e pensiamo anche
che nel comparto turistico, per quanto
possa sembrare paradossale è l’offerta

che genera la domanda. Se l’Italia non
possedesse quell’enorme patrimonio
storico-culturale quanti turisti perde-
rebbe? Ma anche sul versante dell’ac-
coglienza il principio trova applicazio-
ne. Tra un albergo che propone al
cliente i servizi che lui si attende, perso-

�
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nale preparato, una buona ristorazione,
associando il tutto a un buon rapporto
costo/prestazioni e un altro che trascu-
ra in tutto o in parte questi fattori, dove
potrà mai cadere la scelta del turista?
Bisogna quindi rimboccarsi al più pre-
sto le maniche e ridare fiato alla tutela
dei beni culturali (oggi così trascurati),
e professionalizzare il sistema alber-
ghiero e della ristorazione. Se si vuole
veramente ridare al turismo l’importan-
za che si merita (vale oltre il 10% del
PIL). 
In sostanza si potrà uscire dalla crisi
solo puntando sulla qualità: qualità del
territorio e della logistica, la cui corret-

ta manutenzione e ristrutturazione va
fatta con investimenti pubblici, qualità
dell’offerta ospitale e ricettiva, la cui
rispondenza alle richieste del mercato
può essere assicurata soltanto da inve-
stimenti privati. Conclusioni: 2011 diffi-
cile, con una situazione meteo proba-
bilmente migliore del 2010, con alme-
no la metà degli italiani che continuerà
a fare vacanza, soprattutto al mare e
con un’Italia che sembra allarmata per
quello che sta accadendo.  
Quello che possiamo fare sia come
pubblico che come privato è darci una
mossa ed elaborare strategie convin-
centi… e possibilmente vincenti.
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Italia, destinazione accessibile?
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Il nostro paese è, anche per i turisti con bisogni
speciali, una delle mete più ambite al mondo.
Il giudizio espresso dagli operatori che vendono il
turismo in Italia restituisce il quadro di un paese che
potrebbe migliorarsi ma che, nel 77% dei casi, viene
comunque considerato “accessibile”

Testo a cura della redazione

“I o non ho
paura” è il titolo
del Forum orga-
nizzato a Rimini
in occasione di
TTG Incontri, la

principale fiera del turismo b2b in Italia,
con l’obiettivo di fotografare la situa-
zione dell’offerta che l’industria dei
viaggi nazionale riserva ai turisti con
disabilità. L’argomento è ormai da tre
anni nell’agenda degli eventi fieristici, e
si è sviluppato quest’anno in una confe-
renza organizzata da TTG Italia in colla-
borazione con CPD (Consulta per le
Persone in Difficoltà), Turismabile e
IsITT, l’Istituto Italiano per il Turismo per
Tutti. Lo scopo è stato quello di prepa-
rare gli operatori del comparto ad
affrontare senza timori l’utenza con
bisogni speciali.
I dati di tendenza e di flusso relativi al
segmento sono stati raccolti nel volume
“Viaggiare senza limiti” che è stato
distribuito in fiera alla stampa e agli
operatori del settore. In tutto sono oltre
400 pagine dedicate ai temi dell’acco-
glienza, del marketing e della certifica-
zione che regola il settore. Un volume
cui TTG ha contribuito per la parte rela-
tiva alla domanda turistica dall’estero
verso l’Italia, elaborando appositamen-
te i dati dell’Osservatorio Buyer 2010,
basato sulle interviste somministrate ai
600 tour operator esteri presenti in
fiera.
Ne è risultato che il nostro Paese è,
anche per i turisti con bisogni speciali,
una delle mete più ambite al mondo. Il
giudizio espresso dagli operatori che
nel mondo vendono l’Italia restituisce il
quadro di un Paese che potrebbe
migliorarsi, ma che nel 77 per cento dei
casi viene comunque considerato
‘accessibile’. Le azioni migliorative più
urgenti dovrebbero essere applicate,
secondo il 54 per cento dei buyer, alle
stazioni ferroviarie, la cui inaccessibilità
resta percentualmente altissima, spesso
per motivi strutturali ma non di rado
anche per la mancanza – denunciata da
quasi l’80 per cento degli intervistati –
di adeguati supporti e servizi informati-
vi che favoriscano la comunicazione
con la clientela. Il giudizio sull’accessibi-
lità è solo moderatamente migliore
quando si parla di hotel, ritenuti inade-
guati dal 46 per cento degli intervistati,
e di ristoranti, che nel 38 per cento dei
casi non risulterebbero idonei all’acco-
glienza della clientela con bisogni spe-
ciali.
Alberto Manzo, direttore IsITT, coautore
del volume e relatore al Forum, confer-
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ma infatti che “la parola ‘accessibile’
deve assumere un significato più ampio
e multiforme, che copre molteplici
significati: accessibile nel senso classico,
cioè privo di barriere o impedimenti di
accesso, ma anche nel senso di attrez-
zato per fornire informazioni adeguate,

disponibile e omogeneamente integra-
to nell’ambiente circostante”.
Servirebbe pertanto più attenzione per
i supporti tecnologici e cartacei. “Siti
web navigabili anche da persone con
disabilità sensoriale – spiega ancora
Manzo -, utilizzo di sistemi video per la

comunicazione con persone non uden-
ti, oppure materiali cartacei ad alta visi-
bilità per ipovedenti. Questo perché
creare un sistema di accoglienza senza
mettere a disposizione del pubblico gli
strumenti per utilizzarlo e fruirlo agil-
mente significa condannarsi all’assenza
di clienti”.
Puntando da sempre sull’aggiornamen-
to per gli specialisti del turismo, TTG
Incontri ha organizzato questo Forum
allo scopo di comunicare agli operatori
l’importanza di accostarsi con un’ade-
guata preparazione alla nicchia del turi-
smo per viaggiatori con disabilità. Per
vincere la paura di non esserne all’al-
tezza “A volte – conferma Alberto
Manzo – le necessità particolari della
clientela incutono soggezione o, peg-
gio, timore in chi le deve soddisfare
mentre, per un sistema di accoglienza
bene organizzato, il miglioramento del-
l’accessibilità consente maggiori oppor-
tunità di business”.
I numeri relativi al segmento di utenza,
d’altra parte, sono promettenti. Le
stime della Commissione Europea ci
dicono infatti che oggi le persone con
disabilità consumano in un anno circa
630 milioni di pernottamenti nella sola
Europa, 130 milioni dei quali grazie ai
cittadini residenti nell’Unione.
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Alvernia,
la terra dei giganti assopiti
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Testo: Eugenia Franzoni 
Foto: Comité Régional de Développement Touristique d’Auvergne

Oltre ottanta vulcani fanno da guardiani ad un ter-
ritorio dalle infinite ricchezze, l’Alvernia, nella
Francia centro-meridionale. Un paradiso per chi
ama la natura e sa apprezzarne i suoi aspetti più
spettacolari

Fra Medioevo e favola non
possiamo che perderci fra
i viottoli pietrosi di
Salers, questo paesino
perfettamente conserva-
to nel cuore del Cantal,

in Alvernia. Rimasto in apparenza
incontaminato dalla civiltà del XX seco-
lo regala al visitatore tanti piccoli scorci
dove il grigio della pietra si mescola
all’umido verdeggiare del muschio.
Incontriamo qualche gatto girovago,
vasi di fiori, che spuntano come tenui
macchie di colore dai davanzali, piccole
streghe intagliate nel legno che cavalca-
no la loro scopa appese ad alcune fine-
stre, di bottega in bottega. Trascinati dai
profumi, arriviamo alla terrazza panora-
mica da dove si può ammirare la vista
dei verdi pascoli e sentire il tipico scam-
panellio di campanacci, una musica
ancestrale che riecheggia nelle vallate di
tutta la regione. Salers non è solo un
paese, ma anche il nome della specie
delle mansuete vacche che vediamo nei
prati, spesso sdraiate placidamente sul-
l’erba alta, come intente a meditare
sulla bellezza che le circonda. Sarà que-
sta calma, quest’aria leggera o il profu-
mo dell’erba a rendere il formaggio
omonimo così profumato e intenso;
difatti anche lui prende il nome Salers o
Cantal a seconda della stagione. Non
potete perdere l’occasione di passare in
uno dei vari caseifici della regione che
produce il Salers, per vedere come ogni
giorno il fattore mescoli per ore il latte
cagliato dopo averlo munto. Una vita di
sacrifici, di sveglie all’alba, di odori pun-
genti la sua, che però - come ci dice -
non cambierebbe con nessun altra. 
L’Alvernia, dove più di ottanta giganti
geologici dormono assopiti sotto una
coltre di alberi e verdi pascoli, non può
non affascinare chi ama la natura.
Anche i più piccoli possono divertirsi,
imparando notizie sui fenomeni geolo-
gici del nostro pianeta, visitando
Vulcania, il parco tematico che offre
strutture multimediali, vere e proprie
simulazioni, sconvolgenti proiezioni 3D,
geyser e tanto altro.



OntheRoad

42 TURISMO all’aria aperta

Si possono toccare con mano rocce lavi-
che, meteoriti, felci giurassiche arrivate
direttamente dalla Nuova Zelanda,
enormi mammut che con la proboscide
sfioreranno le vostre teste nelle sale
video di ultima generazione. Un viaggio
nella scienza, all’insegna del divertimen-
to e della scoperta, unico in Europa.
L’Alvernia promette emozioni ad ogni
tipo di visitatore, da chi ama lo sport, il
trekking, la mountain bike a chi ama
l’arte e la storia, con i suoi piccoli chate-
aux medievali. Fortezze dai particolari
sviluppi architettonici, ricchi di splendidi
arredamenti e di arazzi che celano intri-
ganti storie di fantasmi. Ma ciò che più
ci regala l’Alvernia è la riscoperta del
piacere delle piccole cose, dei piccoli
semplici gesti quotidiani, gesti arcaici
appartenuti alla nostra storia passata
che hanno portato avanti l’uomo per
secoli e che speriamo non si perdano
mai, come questi vulcani guardiani di
una terra dalle infinite ricchezze. 

�

L’Alvernia contiene vaste aree incon-
taminate, vulcani, laghi e fiumi, for-
sesta e pascoli. 
Ci sono varie proposte per le attività
all’aria aperta come: l’equitazione, il
parapendio, la canoa, la mountain-
bike distribuite fra più di 23 zone
attrezzate per il campeggio. 
Per info: www.campauvergne.com

I campeggi consigliati:
Le Clos Auroy - M. Lewicki René
Rue de la Narse, 63670 - Orcet
- La Ribeyre - M. Pommier Jean-clau-
de & Christian - Jassat, 63790
Murol

- Ndigo Royat
M. Jean Christophe Hibon 
Route de Gravenoire
63130 Royat 

I riferimenti da contattare:
Per organizzare il vostro viaggio in
Alvernia: Comité Régional de
Développement Touristique d'Auver-
gne - www.auvergne-tourisme.info
vanessa.michy@crdt-auvergne.fr
(info in italiano)

Dove dormire:
- Hostellerie Saint Martin
Allée de Bonneval
63 170 Pérignat les Sarliève
www.hostelleriestmartin.com 
- Hotel Saluces
Rue de la Martille
15140 Salers
www.hotel-salers.fr 
- Hôtel Le Princesse Flore
5 place Allard 63 130 Royat
www.princesse-flore-hotel.com 

Informazioni utili per un viaggio in Alvernia

Alvernia  FRANCIA

Spettacolare fortezza dell’Alvernia.
Nelle pagine precedenti: i vulcani e le distese naturali che caratterizzano questa regione francese
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Le nuove tendenze 
nascono a Stoccolma
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Testo: Franca dell’Arciprete Scotti  Foto: Ente del turismo svedese

Nella capitale svedese il design coinvolge tutto: nego-
zi, locali, boutique, musei e hotel. Vi proponiamo i
migliori indirizzi per scoprire le chicche di una città
che ha rivoluzionato i canoni di arredamento e della
moda di tutto il mondo... 

Minimalista ed essen-
ziale, rigoroso e
moderno. Lo stile
svedese è nell’im-
maginario collettivo
sinonimo di geo-

metrica armonia. Confermare o meno
questo stereotipo è il filo conduttore di
un weekend a Stoccolma, una delle
capitali più belle d’Europa. Città d’ac-
qua, immersa in un freddo chiarore
invernale, intersecata da mille ponti che
congiungono le isole da cui è compo-
sta, Stoccolma é una città da scoprire a
piedi. Si possono così distinguere chia-
ramente le differenti anime della città
che corrispondono ai suoi quartieri.
Quartieri che dimostrano il contrasto
tra una metropoli internazionale
all’avanguardia per molti aspetti estre-
mamente moderna e di tendenza, e
una città che non ha perso il contatto
con il passato e le proprie tradizioni. Il
centro moderno é percorso dalle gran-
di arterie con i centri commerciali più
grandi e famosi, ma é anche ricco di
imponenti palazzi in pietra costruiti nel
‘600, nel ‘700 e '800 con grandiose
facciate che si specchiano nell’acqua. Il
cuore storico é Gamla Stan, il nucleo
medievale più grande e meglio conser-
vato d’Europa sull’isola di
Stadsholmen dove Stoccolma fu fon-
data nel dodicesimo secolo come for-
tezza: è questo una sorta di museo
all’aperto, costellato di vicoli acciottola-
ti, splendide chiese tra cui la cattedrale
nazionale svedese e il Castello Reale
con oltre 600 stanze.
Il quartiere bohemien di Sofo infine,
riscoperto e  valorizzato più di recente,
prende il nome dalle zone a sud di
Folkungagatan nell’isola di
Sodermalm.
Così si percepisce la bellezza di
Stoccolma che deriva non solo dalla sua
splendida posizione nel punto in cui il
lago Malaren incontra il Mar Baltico,
proprio di fronte al suggestivo arcipela-
go di oltre 30.000 isole, scogli e isolet-
te, ma anche dall'affascinante architet-
tura della città che coniuga diversi stili,
espressione di una ricca eredità cultura-
le. Il filo conduttore del design unisce
tutte le aree, mostrando la vitalità della
scuola svedese, non solo nel settore
dell’arredo e dell’oggettistica per la
casa, ma ultimamente anche nel setto-
re della moda, soprattutto quella giova-
ne e di tendenza, possibilmente realiz-
zata con attenzione ai materiali e al
rispetto dell'ambiente.
Il gusto degli svedesi così differente da
quello dei popoli mediterranei si 
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�
orienta su prodotti apparentemente
semplici e lineari, che però nascondono
sempre dettagli moderni e all’avan-
guardia. Basti pensare ai due fenomeni
mondiali di Ikea e di H&M per capire la
capacità svedese di rivoluzionare i cano-
ni dell’arredamento e dell’abbigliamen-
to in tutto il mondo, coniugando quali-
tà e buon prezzo. 
Il design svedese ha origine all’inizio del
‘900 quando, tra il 1925 e il 1955, l’ar-
chitettura svedese e il design creano le
correnti caratterizzate da semplicità e

sobrietà, con forme morbide e colori
chiari. Era l’era del funzionalismo che
proclamava la “bellezza per tutti” e si
proponeva di creare oggetti belli per
l’uso quotidiano.
Tra i luoghi imperdibili per lo shopping
nel centro moderno di Stoccolma il
negozio di design Svenskt Tenn,
famoso per gli splendidi tessuti decora-
ti e i mobili disegnati da Joseph Frank,
uno tra i primi protagoniste della storia
del design svedese (www.svensk-
ttenn.se), la showroom di Design

House Stockholm con mobili e com-
plementi di arredo contemporanei rea-
lizzati dai talenti più brillanti della crea-
tività svedese (www.designhouse.se) e
il negozio Designtorget che invece si
caratterizza per una vasta scelta di
oggetti di design, gioielli e idee regalo
per tutte le tasche
(www.designtorget.se).
Nel centro storico, invece, spiccano i
piccoli negozi di artigianato e di design
artistico accanto alle cioccolaterie e alle
cantine, ai negozi di souvenir ricchi di
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Stoccolma  SVEZIA

renne di pelouche e di vichinghi in
miniatura, ai pittoreschi sotto portici e
al saliscendi di vicoli che sbucano sui
canali.
Ancora più presente la dimensione del
design nel quartiere di Sofo, dove un
pubblico giovane, alternativo e creativo
é attratto da locali dall’arredo originale,
dalle boutique  di oggetti vintage, dalle
esposizioni temporanee di prodotti
esclusivi creati da artisti emergenti.
Sofo è il quartiere dove si passeggia
volentieri, fermandosi a curiosare, in
vetrina o all’interno, gioielli, vestiti, pic-
coli complementi di arredo, vetri, lam-
pade abbinati tutti in un disordine crea-
tivo.
Regno del vintage, dell’handmade e
second hand, dei prototipi, Sofo é
anche, a buon diritto, il regno dei gio-
vani alternativi. 
Prima tra tutti Lisbeth Salander, la pro-
tagonista di Millennium, la trilogia dello
scrittore Stieg Larsson, successo lettera-
rio mondiale degli ultimi cinque anni.
Proprio a Sofo e a Sodermalm Larsson
colloca i protagonisti “buoni” dei
romanzi, definendo con precisione
case, ristoranti, strade, abitudini. Tanto
che il tour guidato Millennium
riscuote un successo crescente tra i turi-
sti locali e stranieri, tutti fan sedotti
dalle trame avvincenti di Larsson. 
Per concludere la visita della capitale
all’insegna del design non mancherà
una sosta nello Stadshuset, il
Municipio. Il municipio di Stoccolma è
uno degli esempi più interessanti di
architettura e di stile romantico svede-
se, progettato nel 1923.
Nella famosa sala dorata decorata con
18 milioni di tessere d'oro di mosaici
che raccontano gli eroi e la storia della
Svezia, si svolge il ballo successivo alla
grande cena di premiazione dei Nobel il
10 dicembre di ogni anno. Nella
Stadshuskällaren del municipio, poi, è
possibile scegliere una cena con il menù
servito la serata della premiazione del
proprio Nobel preferito, senza dimenti-
care che è possibile acquistare anche il
servizio di piatti e bicchieri utilizzati in
quell'occasione.
A Stoccolma il design percorre ovvia-
mente anche locali e hotel. Ne é un
esempio l’ultimo hotel Clarion, il
Clarion Sign che rappresenta una vera
galleria del design scandinavo con
opere distribuite in tutti piani e in tutte
le camere, di Arne Jacobsen, Alvar
Aalto,  Bruno Mathsson.
(Info: Hotel Clarion SIGN, Östra
Järnvägsgatan 35, tel. +46-(0)8 676 98
00 - www.clarionsign.com)

Per ogni informazione turistica:
tel.: 02-36006503
www.stockholmtown.com 
www.visitsweden.com
EasyJet, la compagnia aerea low
cost, leader in Europa, vola da
Malpensa a Stoccolma-Arlanda tutti i
giorni a partire da euro 23,99 a trat-
ta, tasse incluse. È possibile acquista-
re voli on line 24 ore al giorno, 365
giorni all’anno, con la franchigia
bagaglio più generosa d’Europa per
il bagaglio a mano. 

Per camperisti: 
Il campeggio Ängby è aperto tutto
l’anno ed è “family-friendly”, situato
presso il lago Mälaren con un’area
nuoto, pontile e acqua-scivolo
(www.angbycamping.se). 
Il campeggio Bredängs con vista
sul lago, circondato da scarpate col-
tivate, durante il periodo da maggio
a settembre è collegato da un battel-
lo regolare con il centro di
Stoccolma.
(www.bredangcamping.se)

Informazioni utili

Alcune suggestive viste della magica Stoccolma
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A Vienna, lungo strade 
lastricate di cultura
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Centro di innovazione e di avanguardia, il paese della
favola di Sissi sa ancora far sognare ad occhi aperti
per gli affascinanti contrasti tra le nuove gallerie
futuristiche e l’impianto medievale delle sue vie, ric-
che di palazzi barocchi

Non proprio sul
Danubio blu, ma su
un ramo del grande
fiume, il
Donaukanal, si sten-
de una città magica al

centro dell’Europa, che fa ancora
sognare a occhi aperti. 
Wien, Wien.....romantica Vienna, evo-
catrice di balli a corte, cortei di cavalli
bianchi, imperi passati, valzer ed ope-
rette. 
La suggestione di Vienna é ancora
potente, perché le città magiche riman-
gono magiche anche dopo anni. 
Non più generali in alta uniforme, ma
giovani creativi, famosi architetti, intel-
ligenti mercanti d'arte: sono loro i pro-
tagonisti che oggi rendono Vienna una
città vivace, dinamica, sorprendente.
Come un cantiere aperto, Vienna è in
continuo mutamento, sia in centro che
in periferia, e rivela un volto nuovo che
si integra, in piacevole contrasto, con il
classico impianto monumentale.
Esempio fondamentale é il
MuseumsQuartier, inaugurato nel
2001 in quelle che erano le enormi scu-
derie della Hofburg, la cittadella impe-
riale. Un intero quartiere dedicato alle
arti che, dietro le facciate perimetrali
barocche, accoglie modernissimi edifici,
un cubo di pietra bianca, una “fabbri-
ca” di mattoni rossi, un blocco in basal-
to color antracite con le collezioni più
importanti di arte moderna e contem-
poranea esposte in sale di impianto
futuristico. 
Queste nuovissime gallerie fronteggia-
no proprio lo storico quartiere monu-
mentale di Vienna, i due famosi musei
ottocenteschi di Storia dell’Arte e di
Scienze Naturali e la Hofburg, con gli
appartamenti imperiali.
Così, dopo avere ammirato l’audacia
dirompente di Egon Schiele, si può
attraversare un viale e fare un salto
all'indietro, immergendosi nella favola
di Sissi, nelle sale da ballo tutte oro e
stucchi dei Kaiserlische
Appartments, nella Schatzkammer,
che contiene il tesoro meraviglioso
degli Asburgo, imperatori del Sacro
Romano impero, una potenza che
aveva dominato per più di cinque seco-
li il cuore d'Europa.
Anche nel centro di Vienna sorprendo-
no i contrasti: ad esempio tra l’audacia
architettonica della Haas-Haus, costrui-
ta nel 1990 con la sua mole di acciaio e
vetri a specchio e la nobile mole del
Duomo di Santo Stefano.
Accolta con qualche polemica, questa
“casa” è stata poi apprezzata per le sue
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Vienna  AUSTRIA

superfici mosse che introducono piace-
volmente alla dimensione gotica e
solenne del Duomo con la sua guglia
altissima, le tegole colorate dei tetti a
spiovente, le eleganti ghimberghe tra-
forate come merletti.
A fianco del Duomo sostano ancora le
carrozzelle a cavalli che portano in giro
i turisti per la città, ricreando quell'at-
mosfera “vecchia Vienna” che si assa-
pora anche nelle strette vie di impianto
medievale, con ricchi palazzi barocchi e
Biedermeier, in uno dei quali visse
Mozart. 
La musica ovviamente è una costante di
Vienna e ci accompagna sempre: nel-
l'interno delle chiese, con i concertini
improvvisati all'aperto, nelle case legate
al ricordo di famosi musicisti, Mozart,
Brahms, Schumann, Mahler,
Beethoven, Strauss. 
Alla ricerca di architetture creative, il
nostro itinerario ci porta anche alla stu-
pefacente Hundertwasserhaus, una
costruzione geniale che rompe con tutti
gli schemi dell’architettura contempo-
ranea, coronando una serie di corpi

vetrati, smussati, colorati, alternati a
giardini pensili, con una guglia a bulbo
da minareto orientale.
Una casa modernissima, non lontana
peraltro dalla classica armonia del
castello del Belvedere, la villa di delizie
fuori città del principe Eugenio  di
Savoia, perfetto esempio del gusto set-
tecentesco.
La creatività artistica così vivace non
sorprende in una città che è stata la
culla delle più importanti avanguardie
del primo ‘900. Allora Vienna fu davve-
ro il centro delle innovazioni culturali,
dall'architettura alla musica, dalla pittu-
ra alla psicoanalisi.
Tanto che Karl Kraus diceva “nelle altre
città le strade sono lastricate d'asfalto,
a Vienna le strade sono lastricate di cul-
tura”. Per cogliere in pieno quel
momento di geniale rottura si può per-
correre un itinerario ideale che parte
dal padiglione della Secession eretto da
Olbrich nel 1898, autentico manifesto
di questo movimento architettonico,
attraversa i caselli della metropolitana
in ghisa verde e ottone di Otto Wagner,

e percorre una serie di case da manua-
le di architettura.
Come la Majolikahaus rivestita di pia-
strelle multicolori e la casa dai meda-
glioni dorati dall'esuberante apparato
decorativo Jugendstil di Otto Wagner,
oppure la potente casa razionalista di
Adolf Loos: un pugno negli occhi allo-
ra, ai primi del ‘900, ammiratissima
oggi per il rigore funzionale e l'anticipa-
zione della modernità. Come moder-
nissimi sono, nel centro di Vienna, gli
ingressi e le vetrine dell’American Bar
Kartner e della famosa sartoria da
uomo Knize, disegnati da Loos, che si
visitano oggi come monumenti.
Vienna dunque, oggi come allora cen-
tro di innovazione, dove i giovani sono
attratti da un'atmosfera intrigante di
caffè accoglienti, inseriti in location ori-
ginali, come la Palmenhaus o serra
delle palme, nei loft  aperti sulle ban-
chine del Donaukanal, nel famoso
Naschmarkt, il mercato all'aperto di
impianto liberty o negli atelier dove si
discute di arte, sorseggiando una tazza
di cioccolata calda.

Come i bar in Italia, a Vienna i caffè
sono il luogo di appuntamento
immancabile per bere, mangiare,
incontrare gli amici.
Alcuni caffè sono mete turistiche
anche per la loro atmosfera e il loro
design.
Il Café Museum, uno dei caffè tradi-
zionali più belli di Vienna, disegnato
da Adolf Loos nel 1899 in posizione
centralissima, famoso punto d’incon-
tro per artisti ed intellettuali, è stato

riaperto solo un mese fa. I protagoni-
sti della cultura austriaca di inizio
‘900 resero celebre anche
il Café Central che si apre all'angolo
del Palais Ferstel, grande edificio di
stile romantico articolato come una
cittadella. 
Il Caffé del MAK, museo di arte
applicata, è un vero ristorante che
mixa cucina tradizionale, ricette inno-
vative, arredo giovane e contesto
importante.

I caffè di Vienna

Tutte le informazioni per preparare il
viaggio sono su www.vienna.info/it 
Ottima la Guida Verde Touring Club
Italiano “Austria”.
La Vienna Card ad un prezzo forfait
permette di utilizzare per 72 ore
metropolitana, autobus, tram e usu-
fruire di 210 riduzioni ed offerte
speciali.
Tra tutti gli hotel scegliamo
Altstadt Vienna dall’ambiente raf-
finato e ricco di oggetti d’arte anti-

ca e contemporanea, progettato in
parte da Matteo Thun, ottimo
soprattutto perché socio de
L’Austria per l’Italia Hotels, dove
l’ospitalità parla italiano.
Per info e prenotazioni:
numero verde 800-977492,
www.vacanzeinaustria.com
Ottimo per camperisti e campeggia-
tori Camping Wien West
Sightseeing and Biking
(www.campingwien.at)

Informazioni utili

In alto: la casa razionalista di Adolf
Loos. Nella pagina precedente: il
palazzo della Secessione.
Sotto: il Museo di Scienze Naturali
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Parco Nazionale del Gran Paradiso 
uno scrigno di storia locale



Testo: Rosy Ojetti  Foto: Fondation Grand Paradis

Le tre valli valdostane del Gran Paradiso posseggono
un patrimonio eccezionale, fatto non solo di natura
ma anche di cultura e tradizioni antiche, che vivono
in castelli medievali e abitazioni rurali. Luoghi magi-
ci, capaci di regalare emozioni speciali...

Le tre valli valdostane del
Gran Paradiso hanno
un patrimonio ecceziona-
le che si snoda su un
vasto territorio di alte
montagne dal fondovalle

ai 4061 metri della vetta del Gran
Paradiso. Un ambiente unico e protetto
fin dal 1922, anno dell’istituzione del
primo Parco Nazionale Italiano. Un
habitat di flora e fauna ricche e variega-
te, ma anche un territorio caratterizza-
to da cultura e tradizioni antiche:
castelli medievali e abitazioni rurali,
luoghi intrisi di cultura e storia locale
valorizzati attraverso ecomusei, centri
espositivi, visite guidate e laboratori
didattici. La Fondation Grand Paradis
nasce, di conseguenza, per valorizzare
le peculiarità naturalistiche e culturali
del versante valdostano del territorio
Parco Nazionale Gran Paradiso. Il
suo obiettivo è quello di sviluppare una
nuova sensibilità nei confronti della
natura e far rivivere la cultura locale
ideando esposizioni temporanee e cre-
ando eventi a tema durante il corso del-
l’anno. Riunisce e rappresenta, quindi, i
vari portatori d’interesse delle tre valli
(la Regione Autonoma Valle d’Aosta,
l’Ente Parco Nazionale Grand Paradiso,
i Comuni e la Comunità Montana) nel-
l’ottica di creare un’offerta naturalistica
e culturale integrata sul territorio. Il
progetto denominato “Les Racines du
Goüt” (di cooperazione transfrontalie-
ra Italia-Francia) pone come obiettivo
anche la valorizzazione delle produzio-
ni locali per guidare i visitatori alla sco-
perta dell’enogastronomia valdostana.
Il Centro Visitatori del Parco
Nazionale di Cogne, sede anche della
Fondation, è stato inaugurato nel corso
del 2007 e si presenta agli esploratori
come un laboratorio di ricerca all’inter-
no del quale studiare e capire gli even-
ti, approfondire la conoscenza dell’am-
biente naturale e analizzare le scelte del
Parco per l’utilizzo e la gestione del ter-
ritorio. Presenta diversi argomenti lega-
ti alla vita, alla sopravvivenza, alle atti-
vità, alla presenza sul territorio di pre-
datori. I temi sviluppati dal Centro
sono: l’Acqua, con modelli che mostra-
no gli effetti dell’acqua sul territorio e
illustrano alcuni eventi alluvionali, il
Bosco e il Pascolo con un’immersione
“multimediale” nella vita del boscaiolo
e la simulazione di scelte importanti per
il mantenimento del bosco, la fauna e
l’uomo. Il Centro ospita, inoltre, l’espo-
sizione del Villaggio Minatori di
Cogne e ripercorre la storia della
miniera di magnetite la cui attività
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estrattiva, sviluppatasi in tempi remoti,
ha raggiunto l’apice tra la fine del XIX
secolo e la prima metà del XX secolo. Il
percorso espositivo illustra la storia, la
geologia, il complesso minerario e l’at-
tività produttiva della miniera che ha
caratterizzato l’evoluzione economica,
sociale e storica del paese.
Un’esposizione per “mantenere vivo il
ricordo”. 
Cogne è un paese collocato nella parte
meridionale della Val d’Aosta ed è
caratterizzato da una vellutata distesa
verde, i Prati di Sant’Orso, tutelato sin
dal 1939 dalla disciplina sulla
“Protezione delle bellezze naturali”.
Incastonata ai piedi del massiccio del
Gran Paradiso, questo territorio offre
bellezze naturali che si estendono a

perdita d’occhio verso le vette innevate,
i pascoli e i corsi limpidi dei torrenti,
facendo della località un’ambita meta
del turismo estivo e invernale. Nel mese
di ottobre 2010 Cogne è stata ufficial-
mente riconosciuta “Perla delle Alpi”,
ed è entrata dal 1° gennaio 2011, nel
gruppo degli oltre venti Comuni che
possono fregiare questo prestigioso
marchio che ha come prerogativa di
offrire ai propri ospiti vacanze di alta
qualità, ecologicamente sostenibili, cul-
turalmente stimolanti e ricche di espe-
rienze uniche.
L’Assessorato istruzione e cultura della
Regione ha intrapreso, da parte sua,
una serie di iniziative culturali finalizza-
te a promuovere il patrimonio storico-
artistico presente sul territorio.

L’iniziativa “Chäteaux Ouverts - La
Restitution”, nasce dalla volontà di ren-
dere fruibili i castelli in parte già ristrut-
turati e quelli nei quali si sta lavorando
in vista di una futura apertura.
Il Castello Vallaise di Arnad è il risul-
tato di più fasi costruttive che si sono
susseguite nel tempo senza soluzione
di continuità. Certamente di origine
medievale, i vari interventi subiti hanno
interessato sia l’ambito architettonico
che il rifacimento della decorazione pit-
torica interna, ben rispecchiando il
gusto e la cultura della famiglia Vallaise
appartenente alla nobiltà di provincia
del Ducato sabaudo.
Elemento interessante nelle sale del
primo piano è il continuo rimando
all’epopea femminile, come testimonia-

La Valle d’Aosta è un grande mosai-
co naturale di profumi e colori, ogni
pianta è unica, come lo sono tutti gli
organismi viventi, le piante possono
essere anche utili.
L’obiettivo di creare un luogo di
riflessione, ricerca, formazione e
discussione sul tema delle piante
officinali diffondendone la cono-
scenza nonché l’utilizzo ha spinto
l’Amministrazione Comunale di

Jovençan, in prossimità di Aosta, ad
aprire un centro di interpretazione,
la Maison des Anciens Remèdes,
per l’attuazione dell’uso delle piante
officinali. Creare, cioè, un percorso
di acquisizione dei saperi legati alle
piante officinali che rappresenti il
Centro come punto di partenza e di
arrivo comprendendo nel circuito i
giardini botanici, gli erbari storici e le
aziende agricole.

Interpretare le piante officinali

�

Sopra: Chatel Argent a Villeneuve.
Sotto: Chatel Vallaise di Arnad 
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Introd, graziosa località abitata fin
dall’era neolitica, è situata all’imboc-
co del Parco Nazionale del Gran
Paradiso. È conosciuta per essere un
luogo amato dai Pontefici, perché
qui due Papi (Giovanni Paolo II e
Benedetto XVI) hanno trascorso le
vacanze alternando rilassanti escur-
sioni in montagna a intensi momen-
ti di preghiera, di lettura e di rifles-
sione favoriti dalla quiete e dalla bel-
lezza del luogo. 
Ma Introd è anche sede della
Maison Bruil. Si tratta di uno dei
maggiori esempi dell’architettura
rurale del Gran Paradis, un’antica
casa a funzioni concentrate, costrui-
ta presumibilmente nel 1683, nella
quale tutti gli spazi necessari alla
sopravvivenza di persone e animali
erano raggruppati sotto un unico
tetto. La casa, di proprietà della
Comunità Montana, si snoda su tre
piani fra i vari ambienti tipici della
casa tradizionale riportati alla loro
funzione originaria. Ospita l’esposi-
zione permanente “Conserver le
souvenir… se souvenir pour conser-
ver”, dedicata alle tecniche di con-
servazione dei prodotti alimentari, e
ha l’obiettivo di far conoscere i pro-
dotti tradizionali del territorio e
l’evoluzione delle tecniche di conser-
vazione dei prodotti alimentari nel
corso dei secoli.
Nelle zone montane, come Introd,
dove la terra riposa per lunghi mesi
e non è coltivabile durante tutto
l’anno, la popolazione ha potuto
insediarsi soltanto dopo aver pro-
dotto le risorse per cibarsi tra un rac-

colto e l’altro e aver studiato le
modalità e i tempi di conservazione
degli alimenti secondo principi fisici
e chimici diversi: il freddo, la salatu-
ra, l’essicazione, l’affumicatura,
l’isolamento dall’aria e dalla luce.
Ecco allora la “crotta”, posto ideale
per la conservazione del latte, dei
formaggi, della verdura (che si con-
servava leggermente interrata nella
sabbia o nella terra fine), la “cucina”,
méizòn in francoprovenzale, costi-
tuita da un focolare imponente al
quale si appendeva una catena che
sosteneva una pentola o un paiolo e
nella quale la famiglia preparava e
consumava i pasti, la ghiacciaia
naturale, la “soffitta” dove si conser-
vava il pane di segale, molto spesso
da un anno all’altro, su grandi
rastrelliere appese al soffitto fuori
dalla portata dei topi. All’interno di
questo spazio è possibile scoprire il
territorio e i suoi prodotti attraverso
presentazioni e degustazioni guidate
all’Atelier du Goüt appositamente
allestito.

A Introd un turismo legato alla cultura, all’agricoltura e alla natura
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Introd, Maison Bruil, che ospita l’esposizione permanente dedicata
alle tecniche di conservazione dei prodotti alimentari (foto sotto)

to dalle storie delle eroine bibliche Agar
e Tamar e dalle donne forti che troneg-
giano nella galleria. Il castello Sarriod
di Introd primitivo risale probabilmen-
te al XII secolo.
Ha subito due rovinosi incendi nella
seconda metà dell’800 e successiva-
mente restaurato all’inizio del ‘900. 
Il castello di Aymavilles è l’elemento
più riconoscibile del paese valdostano
per la sua posizione e l’architettura
caratterizzata dalle quattro torri cilindri-
che che racchiudono un corpo centrale
a base quadrata.
L’edificio è stato ripetutamente rima-
neggiato mutando la sua destinazione
da quella difensiva a quella di elegante
dimora signorile all’interno di un gran-
de parco. 

Particolare di un reperto in mostra
al Villaggio Minatori di Cogne all’in-
terno del Centro Visitatori del Parco
Nazionale di Cogne

Sotto: la decorazione pittorica
interna di Chatel Vallaise di Arnad 
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Ostellato e Migliarino, finestre
sul Parco del Delta del Po
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Numerose distese di campi coltivati, canneti e piccoli
boschi rendono le oasi di Ostellato e Migliarino, tra
Comacchio e Ferrara, mete particolarmente ambite
dagli amanti della pesca e del cicloturismo 

A metà strada tra
Ferrara e Comacchio,
si trovano due comuni
immersi totalmente
nella natura, Ostellato
e Migliarino.

Anticamente erano definite località di
svago e divertimento, poiché zone pre-
ferite per le battute di caccia e a prati-
carla era la corte. Nel Medioevo si svi-
luppò maggiormente la pesca perché la
chiesa impose alle popolazioni il rispet-
to dei giorni di magro, da 100 a 150
l’anno.
Oggi queste terre selvagge, paludose,
attraversate da canali e stagni, sono
diventate un vero e proprio patrimonio.
Grazie al loro ambiente incontaminato,
Ostellato e Migliarino rappresentano
una meta per chi ama la natura, vivere
in piena tranquillità, lontano dalla fre-
netica vita cittadina.
Tante le attività proposte a partire da
percorsi pedonali e ciclabili tra abbon-
danti distese di campi coltivati, canneti
e piccoli boschi.
Altre opzioni sono la canoa, lungo il Po
di Volano e passeggiate a cavallo. La
pesca infine, praticata dal Medioevo,
oggi è una delle attrazioni principali per
l’intero territorio. Infatti nel 2011 si
ospiteranno i mondiali di pesca a
Ostellato, ma una buona presenza di
pescatori è garantita comunque quasi
tutti i fine settimana, grazie all’organiz-
zazione di numerose gare da parte di
associazioni sportive.
La particolarità di queste zone è la con-
tinuità del paesaggio, lunghe distese di
campi coltivati, canali fluviali e aree
boschive.
Infine l’ottima accoglienza unita alla
tipicità della cucina sono la ricetta giu-
sta per trascorrere giornate indimenti-
cabili all’insegna della tradizione e tran-
quillità. 
I DUE COMUNI
Migliarino fu considerata una zona
paludosa fino al 1880, quando divenne
comune con un editto del re Umberto I
il 2 gennaio 1881. Oltre alla Chiesa di
Santa Croce che risale alla fine del
1550 e la Pieve Fiscaglia, edificata nel
XII secolo, che ospitò il poeta Ludovico
Ariosto, Migliarino è famosa per essere
considerata la “culla del trotto italia-
no”. È stata la terra di grandi allevatori
come Carlo Barilari, Tonino Campanati,
Domenico Forti, Giacinto Bergamini e
Ferruccio Vincenzi. Sono queste le scu-
derie che hanno lasciato un segno tan-
gibile nelle principali linee di sangue
indigene.
Per non dimenticare il passato è nato il

�
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Villaggio Natura Valli di Ostellato

�
Centro di Documentazione Museo
del Trotto. Inaugurato nel 2000 rappre-
senta un vero e proprio archivio storico
del fenomeno trottistico nazionale dal
1876 ad oggi. Numerosi i cataloghi,
documenti e accessori che riguardano
lo sviluppo dello sport ippico e le più
famose Scuderie da corsa nazionali.
Infine, di notevole valore, una foto di
Vittorio Emanuele III Re d’Italia con
dedica a Domenico Forti, risalente al
1910.
Ostellato ha invece origini antichissi-
me, la prima attestazione risale al 997,
poi appartenne a Comacchio,
all’Abbazia Pomposa e infine divenne
parte dei possedimenti Estensi. Proprio
in questo ultimo periodo che fu una
meta di caccia e svago da parte della
corte. Nel 1598, quando gli Estensi per-
sero il ducato di Ferrara, tornò sotto il
governo Pontificio, ma il territorio
venne trascurato. Grossi miglioramenti
vennero fatti a partire dalla metà del
XIX secolo con massicce opere di boni-
fica della zona. Oltre alle Valli (vedi
riquadro), a Ostellato è presente il
Museo Civico di Storia Naturale del
Delta del Po, un vero e proprio centro
di documentazione ambientale del ter-
ritorio. Prestigiosa è anche la Pieve
romanica di San Vito, che risale all’XI
secolo e il vecchio campanile, del 1588,
l’unica parte rimasta intatta delle chie-
sa vecchia sostituita da una nuova a
200m. Ma Ostellato è soprattutto una
terra selvaggia da vivere con i suoi colo-
ri e profumi che la natura offre ogni
stagione.  

Migliarino, Museo del Trotto. Sotto: le valli di Ostellato

Le Valli di Ostellato costituiscono un
patrimonio di straordinaria importanza
naturalistica, sono gestite da
Villaggio Natura SRL, per lo sviluppo
di attività produttive e turistico-
ambientali. Tante le proposte in questa
oasi naturale che ha un’estensione di
280 ettari.
Partendo dalla gastronomia con il
ristorante “Basettino” sarà possibili
gustare i prodotti della cucina tipica di
valle. Inoltre a disposizione un agri-
campeggio per tende e camper con
possibilità carico acqua e attacco cor-
rente.
Le Valli offrono diversi sentieri percor-
ribili immersi totalmente tra profumi e
rumori della natura. Per chi ama la

comodità, c’è la possibilità di noleggia-
re macchine elettriche o giro in treni-
no. L’alternativa sono passeggiate a
piedi, a cavallo o in bicicletta. Per chi
ama gli animali sono presenti osserva-
tori per birdwatching e caccia fotogra-
fica a forma di capanno, di torretta e
di schermatura. Tra i tanti uccelli pre-
senti, quali merli, storni e usignoli, una
presenza importante e più particolare
è quella della cicogna bianca, che è
stata riportata nella zona del Parco del
Delta grazie ad un importante proget-
to di reintroduzione voluto
dall’Amministrazione Provinciale di
Ferrara. Dunque le Valli rappresentano
uno splendido itinerario naturalistico
della provincia di Ferrara. 
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DOVE SOSTARE 
- Oasi Vallicella
Situata a Migliarino in via Argine
Travaglio 193/c, offre la possibilità di
trascorrere il tempo libero in uno
splendido angolo di natura.
Possibilità di visita guidata accompa-
gnati da guida ambientale, birdwat-
ching, escursioni a piedi o in biciclet-
ta, lezioni di yoga e ginnastica,
pesca, laboratori e percorsi a cavallo
e in carrozza. Nel 2011 sarà aperta
anche un’area di sosta. Per info tel.
0533 52086 - www.oasivallicella.it
- Agriturismo San Marco
Via Colombara, 3 - loc Valcesura,
Migliarino. Situato in un edificio rura-
le del 1800. Si tratta di un fienile in
corpo unico con stalla e abitazione
storicamente denominato S. Marco.
La costruzione è stata recuperata
mantenendone la semplice architet-
tura rurale originaria, integrandola
con criteri e materiali presi dalla bio-

architettura. Si trova all’interno di
un’azienda agricola dedicata all’agri-
coltura biologica nei pressi del Delta
del fiume Po. A disposizione un par-
cheggio interno, area sosta camper,
mini campeggio e biciclette.
Per info: tel. 0533 52902,
www.agriturismosanmarco.eu.
- Borgo Tassone
Via Argine Mezzano 24/A, Ostellato.
Un luogo ideale dove trascorrere un
soggiorno tranquillo, gustare l’ottima
qualità della cucina del ristorante “Il
Tassone”, legata ancora ai vecchi
sapori delle famiglie contadine.
L’azienda a turismo rurale offre allog-
gi in casettine di legno e un ampio
parcheggio dove eventualmente
sostare anche con i camper. Per info:
tel. 0533 680735 - www.iltassone.it.
DOVE MANGIARE
Villa Belfiore
Si trova in via Pioppa, 27 Ostellato, in
prossimità delle anse vallive, in una

zona umida d'acqua dolce, circonda-
ta da un ampio parco offre ristorazio-
ne con cucina salutistica, con prodot-
ti derivanti dalla produzione propria.
Inoltre servizio camere, beauty farm,
piscina e ampi spazi interni ed ester-
ni per cerimonie. Per info: tel. 0533
681164 - www.villabelfiore.com.
Agriturismo Trava
Via S.Carlo Trava, 15 località
Portoverrara, Portomaggiore (FE). Un
agriturismo a conduzione famigliare
e a circolo biologico completo.
L’azienda con un’estensione di circa
40 ettari, produce e vende prodotti
tipici come ortaggi e frutta di stagio-
ne, miele uova, marmellata e frutta
sciroppata. La cucina offre diverse
specialità locali e il piatto tipico è il
cotechino alla brace. Inoltre, su
richiesta visita alle oasi faunistiche,
maneggio e bicicletta a disposizione
degli ospiti. Per info: tel 0532
814293 - www.agriturismotrava.it.

Informazioni utili 

Gli splendidi colori delle valli di Ostellato
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Itinerario a Udine
tra arte e buon vivere
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La recente apertura della nuova sede espositiva del
Museo Etnografico del Friuli è l’occasione giusta per
una visita alla città dove il vivere friulano si manife-
sta in tutta la sua autenticità

Udine si trova in una
posizione geografica
privilegiata del Friuli,
circondata da colline,
vicina al mare e alla
montagna, non

distante dall’Austria e dalla Slovenia,
praticamente nella parte centrale
dell’Europa. La sua origine è molto
antica ma il suo volto è stato incisiva-
mente modellato solo dopo che, dal
1420 in poi, insieme a tutto il Friuli, si è
trovata a far parte della Repubblica
Veneta. Durante la Prima Guerra
Mondiale (1915-1918) fu sede del
Comando Supremo Italiano; ora è una
città moderna, accogliente, cordiale e
conviviale, in cui alla raffinatezza delle
architetture si lega il fascino rustico
delle osterie. Un’arte palpitante nei
musei, nelle chiese e nei palazzi, si uni-
sce ad una cultura resa viva da eventi di
ampio respiro, dedicati al cinema, alla
letteratura, alla gastronomia. Qui, il
vivere friulano si manifesta in tutta la
sua autenticità. La gente porta nei cro-
mosomi una storia costruita da tanti
popoli diversi e questa ricchezza si
esprime nella lingua, nella gastrono-
mia, nella lavorazione artigianale della
pietra, del legno e dei metalli preziosi,
nelle celebrazioni religiose di antiche
origini. Udine è vegliata da un castello
che osserva i tetti rossi e marroni di
tutta la città. Dal colle su cui stende il
maniero, lo sguardo spazia su morbide
distese di colline che, un po’ più a
Nord, cedono il testimone a un incante-
vole anfiteatro di Prealpi e Alpi.
Ma anche l’arte abbraccia a 360 gradi
epoche e generi diversi. Tra gli artisti
che qui diedero vita a grandi opere, il
più noto è Giambattista Tiepolo: uno
dei più grandi maestri europei del
Settecento, che rivelò a Udine il fulgore
della sua maturità pittorica. 
La città, inoltre, è una fucina di concer-
ti, rappresentazioni teatrali ed eventi di
ogni tipo. Ed è sempre pronta a fare
festa, con un fitto calendario di manife-
stazioni all’aperto, tra cui la più impor-
tante il Friuli Doc, una maratona di
quattro giorni durante i quali potete
degustare le specialità enogastronomi-
che di tutto il Friuli Venezia Giulia.
Non si può lasciare Udine, però, senza
prima aver provato gli ottimi vini locali
in una delle innumerevoli osterie sparse
per il centro storico, dove la gente del
luogo si incontra per un momento di
relax e di convivialità.
Visitare Udine per immergersi nel suo
ricco e variopinto passato. Si può farlo
con un suggestivo itinerario che parte

�
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da Porta Aquileia, con la sua caratte-
ristica merlatura ghibellina, per incon-
trare poi la Chiesa della Beata
Vergine del Carmine di origine cin-
quecentesca, ma arricchita nei secoli da
vari tesori. La storia si respira non solo
negli edifici religiosi, ma anche percor-
rendo le vie Aquileia, Vittorio
Veneto, Manin, Mercatovecchio e le
piazze Duomo, San Giacomo e
Libertà, definita anche “la più bella
piazza veneziana in terraferma”, con-
tornata dalla Loggia del Lionello
(1448), splendido esempio di gotico
veneziano, dal Loggiato di San
Giovanni e dalla Torre dell’Orologio,

struttura cinquecentesca di Giovanni da
Udine, allievo di Raffaello. Fulcro della
città rimane tuttavia il Castello,
costruito alla fine del XVI secolo, che
attualmente è sede dei Civici Musei e
Gallerie di Storia ed Arte di Udine, con
prestigiose collezioni museali e interni
impreziositi da affreschi di Pomponio
Amalteo, Grassi, Francesco Floreani e
Giambattista Tiepolo. Attraversata via
Mercatovecchio, ricca di suggestivi edi-
fici storici, si sbuca nel vero cuore pul-
sante della città: piazza Matteotti,
nota come piazza San Giacomo o delle
Erbe, uno dei luoghi più frequentati
della città, in cui è collocata la fontana

di Giovanni da Udine (1543), intorno
alla quale ogni prima domenica del
mese si distribuisce un pittoresco mer-
catino dell’antiquariato. Da piazzetta
Lionello, in cui si erge il Palazzo
Comunale dell’architetto friulano
Raimondo D’Aronco, ci si sposta in
piazza del Duomo, dove si ammira il
maestoso edificio sacro, intitolato a
Santa Maria, che racchiude sculture del
Torretti, di Bernardino da Bissone e
Daniele Antonini e preziosi affreschi,
opera di importanti artisti tra cui Vitale
da Bologna, Pomponio Amalteo e,
beninteso, il già citato Giambattista
Tiepolo.

Chiesa Sant'Antonio Abate e palazzo Diocesano
Nelle pagine precedenti: Udine, piazza Matteotti (anche sotto)

Piazza Libertà e Loggia del Lionello
(foto: M. Zambelli)

Loggia del Lippomano

Sopra e a sinistra: due viste del Monte Canin

�
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Il 22 ottobre 2010 ha aperto nella
nuova sede espositiva di Palazzo
Giacomelli, il Museo Etnografico
del Friuli: una nuova realtà culturale
per la città e il territorio.
Dopo una serie di importanti trasfor-
mazioni, aperto nel 2008 e ora rialle-
stito, è allo stesso tempo in continui-
tà  ideale con lo spirito che ne aveva
promosso l’istituzione e una novità
significativa per Udine. L’esposizione
permanente udinese si propone su
una linea programmatica che intende
far tesoro della trascorsa opera di
molti studiosi friulani, proseguendo
nella ricerca a partire dal proprio
vasto e multiforme patrimonio. Il
Museo ha compiti primari di raccolta,
conservazione e valorizzazione ed è il
luogo che cerca di interpretare il
messaggio degli oggetti donati nel
corso di decenni. Ciò è particolar-
mente importante nello specifico di
questo museo, dove gli argomenti
riguardano tempi, modi e trasforma-
zioni della vita tradizionale. 
Gli oggetti testimoniano o veicolano
contenuti che di per sé, privi di con-
testualizzazioni o chiavi di lettura,
rimangono muti. L’importanza degli
oggetti ed i loro significati prendono
forma nel costante dialogo fra le pro-
poste del Museo e la domanda del
visitatore fino a raccontare la vita
attraverso gli stessi.
Le stanze, pur nella loro precisa offer-
ta tematica intendono poter dialoga-
re a 360° con chi le visita. Per questo,

oltre ai documenti e ai linguaggi della
scrittura, è stata scelta una comuni-
cazione attraverso fotografie fra pas-
sato e presente e sussidi audiovisivi.
Nel programma museale  non man-
cherà poi l’occasione, in precisi spazi,
di una partecipazione più diretta e
narrativa da parte del visitatore. Se il
punto di partenza è quello di offrire
una panoramica sui diversi ambiti
della tradizione, lo spunto ulteriore
per dare corpo a questo concetto
(così spesso imbottito di retorica) sarà
dato dalle mostre temporanee e dalla
ricerca permanente, che un museo
deve poter coltivare, quale linfa vita-
le, sul e per il proprio territorio di rife-
rimento.

Un altro punto fondamentale, perché
esso non diventi mero tempio di
nostalgie, è quello di creare una fitta
rete di network che coinvolga realtà
simili sia in Italia che all’estero, con
un occhio di riguardo per le vicine
Austria e Slovenia.
Sarà compito, infine, della didattica
attrarre i bambini, fruitori privilegiati,
mentre iniziative mirate intendono
incontrare le richieste di un pubblico
variegato. Un museo, quindi, in pro-
gressiva evoluzione, che può presen-
tarsi come uno spazio aperto alla
domanda della città, per riportare
l’attenzione sui molteplici  rivoli del
ricco patrimonio della cultura popo-
lare friulana.

Riapre il Museo Etnografico del Friuli, una nuova realtà culturale per la città e il territorio
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Info: Palazzo Giacomelli
via Grazzano 1 - 33100 Udine
tel. +39.0432.271920
fax +39.0432271907
Orari: invernale, da martedì
a domenica: dalle ore 10.30 alle
17.00 - estivo, da martedì a domeni-
ca: dalle ore 10.30 alle 19.00.
Sito web: www.sistemamuseo.it
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L’avventura dell’Australia
per viaggiatori con zaino sulle spalle
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Alcuni spunti per viaggi giovani nella terra dai colori
accesi, dalle varietà ambientali che suscitano stupore,
dai vasti paesaggi in cui riscoprire il silenzio della
natura. Nella filosofia di un eco-turismo ambientale e
sostenibile

Natura, avventura,
emozione e sport, nel
grande respiro austra-
liano: dai camping in
angoli ancestrali, ai
lodge in riva al mare,

ai percorsi in kayak e ai viaggi on the
road in camper. Tutto su misura, per il
viaggiatore zaino in spalle che vuole
toccare le autentiche radici di un Paese.
Un modo diverso per scoprire
l’Australia, che permette ai giovani
entro i 30 anni la possibilità di ottenere
il Working Holiday Visa e di vivere nel
Paese mantenendosi con piccoli lavo-
retti per un periodo di permanenza fino
a due anni. Inoltre, grazie alle tante
compagnie aeree che oggi collegano
l’Italia all’Australia, è possibile volare
verso il continente del Dreamtime a
partire da poco più di 800 euro.
Vi promoniamo una piccola parte di iti-
nerari che si potrebbero percorrere in
questo lontano continente.
NEW SOUTH WALES 
Ad attendere il turista nel New South
Wales, c’è Montague Island, una pic-
cola e selvaggia isola, 350 km a sud di
Sydney. Un paradiso di tartarughe, del-
fini, foche e balene. A proporre week-
end o tour più lunghi in Montague
Island è l’organizzazione
“Conservation Volunteers
Australia”, con più di 2000 eco-pro-
getti in tutto il Paese. Una vera tenta-
zione vicina a Sydney è invece
Cockatoo Island, la più grande isola a
soli 10 minuti di traghetto dal centro
della città. Un soggiorno alternativo e
economico, ma pur sempre in stile
“Robinson Crusoe”.
QUEENSLAND
Per vivere un’emozionante avventura
da naufrago, l’ideale è giungere a
bordo di un veliero sulle rive di Lady
Musgrave Island, nel Queensland, e
campeggiare lì per qualche giorno. Ad
attendere i visitatori c’è una barriera
corallina dai colori sorprendenti, miglia-
ia di uccelli e tartarughe marine, 1200
specie di pesci tropicali e il favoloso
Capricornia Cays National Park.
Hinchinbrook Island, nel nord
Queensland, è invece il luogo ideale per
fare kayak. I venti che giungono dal
sud, da maggio a ottobre, sono una
benedizione per visitare zone inesplora-
te dove la foresta pluviale, le cascate e
gli specchi d’acqua rendono tutto
ancor più suggestivo. Nel Northern
Territory, tour operator specializzati in
percorsi aborigeni conducono i turisti
all’insegna della conoscenza della sto-
ria, della cultura e delle tradizioni che
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perdurano nel territorio da più di
50.000 anni. Tra i tanti, segnaliamo i
tour nella regione di Uluru-Kata Tjuta
National Park.
WESTERN AUSTRALIA
Ammirare coloratissimi pesci tropicali,
praticare snorkeling, osservare specie
rare di tartarughe o nuotare con docili
squali balena è possibile nel Ningaloo
Marine Park, una delle barriere coralli-
ne più lunghe del mondo. Per soggior-
nare, l’ideale è la vivace Exmouth
dove, oltre al semplice pernottamento,
vi è la possibilità di unirsi a safari ecolo-
gici condotti da guide esperte, snorke-
ling guidato e tour in kayak.
SOUTH AUSTRALIA
Un’idea avvincente è prender parte a
uno dei diversi tour proposti a
Kangaroo Island. Durante uno dei
percorsi è addirittura possibile scoprire
un mondo che prende vita quando
tutto dorme, infatti l’escursione si svol-
ge durante le ore notturne e permette
di esplorare l’ambiente in un’ottica
innovativa e di osservare la particolare
fauna nel suo habitat naturale. E non è
tutto: in South Australia, come nel
resto del Paese, è possibile usufruire del
servizio pensato appositamente per i

Tasmania, Cradle Mountain. Sotto: Victoria, vista sul mare dalla Great Ocean Road 
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Grampians National Park (anche a pag. 64-65). Sotto: vista panoramica di Sidney
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giovani che viaggiano “zaino in spalla”.
Alcune compagnie aeree offrono una
sorta di Inter-rail by fly che permette di
conoscere la vera Australia a tariffe van-
taggiose. Un’occasione per scoprire il
South Australia low cost, partendo
da Adelaide, verso Kangaroo Island o
Coober Pedy.
TASMANIA
Il rispetto per l’ambiente è onnipresen-
te in Australia. La quintessenza delle
destinazioni eco- friendly è il percorso
disegnato dall’Overland Track, un iti-
nerario di 65 chilometri, da Cradle
Mountain al lago St Clair. Nel cuore
della zona naturale della Tasmania,
dichiarata Patrimonio dell’Umanità,
questa lunga camminata consente di
ritrovare un legame con la natura e di
ammirare foreste, laghi, gole e magnifi-
che cascate.
Risvegliarsi immersi nella natura e al
fianco dei celebri diavoli della Tasmania
è possibile sia se si sceglie di pernottare
in tenda, in una delle numerose aree a
disposizione lungo il tragitto, sia se, alla
fine della giornata, si dovesse optare
per un’ accogliente stanza in uno dei
rifugi presenti in quest’area.
VICTORIA
In materia di viaggi, “a tu per tu con la
natura”, il Victoria si merita anch’esso
una nota di favore.

Kangaroo Island e, sotto, un simpatico abitante dell’Australia
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Sopra: un gruppo di aborigeni. Sotto: scenari marini mozzafiato
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Per tutti coloro i quali sognano la salva-
guardia della wildlife nella catena mon-
tuosa del Grampians e nel Grampians
National Park, ecco una proposta
avvincente: i partecipanti potranno
lavorare fianco a fianco con i rangers,
nel cuore della foresta pluviale più fitta
e selvaggia. Tour di 4 o 7 giorni, con
partenza da Melbourne e pernotta-
menti presso ostelli o budget hotel.
L’Australia offre dei soggiorni indimen-
ticabili ed appassionanti, con la pro-
messa di vivere delle esperienze uniche.
A partire dalla sua sorprendente cucina
e dai rinomati vini, senza dimenticare il
celebre outback di un rosso vivo che si
staglia sotto un cielo di un blu infinito,

Mungo National Park. Sotto: i magnifici faraglioni australiani sulla Great Ocean Road, a ovest di Melbourne
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Per ulteriori informazioni: www.australia.com - www.tourism.australia.com - www.media.australia.com
Per conoscere fatti e notizie in anteprima fan page di facebook, www.facebook.com/australiafan

le luci delle vibranti città ricche di attivi-
tà e di interessi, le spiagge incantevoli
ed invitanti, le millenarie foreste pluvia-
li, i chilometri di strade battute e di sen-
tieri inesplorati, i famosi animali autoc-
toni ed infine l’ancestrale popolazione
aborigena portavoce di una cultura
antica ed affascinante. E da oggi, grazie
al nuovo visto elettronico, andare in
Australia è ancora più facile.

Ayers Rock, uno dei simboli più famosi dell’Australia. A destra: KataTjiuta

AUSTRALIA


